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Lie inserzioni sì riesvono pressg 
«Unione Pubblicità Italiana» — Ya 
Manin 10 (Telefono 3-66), UDIRE 
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Prezzi per ogni millimetro di gl 
tezza: Nella pubblicità oceasionala | 
finanziaria: pagina di testo L. 18, 
Cronaca L. 1:50; Pubblicità in abba. 
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= RI) Il treno presidenziale è 
È Cast:llamaro alle ore 8 precise. 
Cevere “il presidente del Consiglio si Ù pino ll ministro ‘on. Gentilé, il gen. 

Prestano S 

hierati e pose 
Vengono le 

Ure sul pi 

gli 
ì on, Acerbo, 
Na, Bonardi; 

Seen dv 

dr nati 

8 assume 

È , Alche Ilsé 
Do le 

lol Ù 

dl 

Pago 
"la eo 
pe È Prod 
dI ve 

Di Dop 

n gt n 

9 
te Ù alla 

  

Je late, D Ittidine, 

ho 
Chiarggi 

di 
Rioni e 
QUITN Ù Chè 

Vestini 

     Misto 1 i un frsm 

  

   toni 8 toni SET rrati, 
la 

Par n 

N 

  

w Siate fedeli, 

| all" 
darrivo di : Mussolini! 

ASTRI, :AMARE 2A L71009, 
arrivato 

ono, il.ss. di Stato on. Bonardi, 
le autorità cittadins, il génera- 

dig datanari, gli alti ufficiali ‘ dell’eser 
NE o e della milizia fascista, i “senatori 

1 deputati abruzzesi, 
a stazione è siplendi damente pavesa 

ervizio. d’onore la, trup 
la milizia ‘nazionale. La musica 

ha. la marcia reale e-poscia l’inno 
Cista. Il presidente del Consiglio on 
Olmi passa. in rivista i,reparti 

ia sî reca nella sala ove 

presentazioni dopo Te 
dalla stazione. Al suo appa 
azzale esterno una. Immensa! 

@Pplaude èon. entusiasmo, 

n de Revel, Carnazza, Gentile, co 

Sardi, Torre, Caradon- 
Gol geni De Bono e coi se 

esce 

a tin automobile scoperto mentre 
milizia, Îa 

Ta fitto a ala presentando le armi, 

> siepi di popolo plaudente, pro 
Sfs0 la villa Delfina ove è v- 

d: balconi ‘sono eremiti. di. folla 

li i, :pavesati. con. bandiere 
‘a îmanifestazione: pal. presiden 
S.Un carattere «di grandiosità, 

: di: Stato! on; Sardi 

sue cinque legionica 
a dura-circa.un ora, 
folla fremisce la (Piazza Vit: 

Manuele e “durante: 10 ‘sfilamie 
‘Ollo acclamazioni val: Duce. 

Alla Mostra Campionaria 

EO- 

‘avallo; 

Art 

‘er 
te! eo Minato lo sfilamento, Il presidén |; 
Q Pea Mmnistri è ‘col’'seguito Usi #sca 
bruz e la ‘îmostra campionaria la- 

I È, riuscitissima; ‘e. si. sofferma 
ti i da leparrti, ammirando i prodot. |. 

Druzzy e congratulandosi con 
SPositori* secon le autorità loca: 
BR Presidente osserva con soddisfa 

pra è Magnifica mamifestazione a’ at 

gÌ 

dust; 

Cie delle oaramiche; dei merlet- 
me battuti; la predizione in 

it particolar modo, quella de 
eccamica . la produziori» agra- 
SUOR d’olifa VEDI TIRÒ 
Otti chimici, i liquori i èonfet- 

dla Visita .il presidente oi mi- 
pra al Kursaal; (dal terrazzo 
“ Parla ialla folla sottostante 

le ‘Taggeruppate sul. piazza- 
distesa  dell’immenso 220ItrO i 

È n Liscorso di Mussolini 
Olini dice: È i 

ct Gente di Abruzzo! So- 
ll Qui. per porre la vostra re- 

Ordine del giorno della. n3- 
a tutte le regioni d’Italia lo|° 

i me iù avanguardia, perchè sin 
ta ia Soverno è la regione che 

0 di meno e che ha lavo-| 
a ù. Una Volta io ho chiamato 

a Ri Cuore vivo e pulsante del- 
mnovo Oggi al ‘cospetto di 

al cospetto dell'A 
hi ca è ancora abbastanza: ama 
id 1a at salino, questa mia 

è oli e risponde ad una sem 
8 abi fa Verità. Pongo al- 

Cismo tutto il fascismo 
Utte Te sue magnifiche le- 

Ri se in qualchs scarsa’ Jo- 
al ». Piccole “e trascurabili 

Mali ‘angustiano la no- 
A MU invece 

lima (a fede, infrangibile 
‘+ Poco fa uno dei vostri 

| diceva Che se il fasci- 

«Potere due anmi 
Roia: anticipo di due an- 
do Ig è nella nostra 
dani economica, C'è 

Provini d’Ialia 
SOLO di vt itova 

Visibile @ pla- 
che» marcia in 

Ora che tutte Je 
State ‘stroneate 

» la iMPLESSIOE o 
si rtto il Popolo 

sono 
du 

Necessario 
PA DrU2 zzO m 
due 1 

ricominciare 
Sono venuti al go, O cen che. îîo apprez. Che.rsono devoti fedeli | “Haboratòri nella grande | 
0 camicie mere, a’ ivoluzione, Ditemi: ge io ricominciare, ricomin- | i gli Ss gridano a SÌ, 

* Sa mete necessario marciare. verso ; Marcereste ? Tutti gli a-| 

Nostra; r 

Ai 

Una eran! 5 i 

‘va il fascismo. Il triplice grdo è 

fervida è la pas-|' 

    Il 
stanti rispondono .con un grido; Si. 

« Ebbene, separiamoci. . con questo 
giuramento, Se sarà necessario; impe- 

nerò. altre battaglie. strapperemo 

tutte le vittorie», 
Grida; frenetiche di W Mussolini sa 

lutano 1a ‘fine del: discorso, Indi il pre- 
sidente sirreca a vna colazione intima 

alla villa Delfino. 
Dopo la colazione intima, Mussoli- 

ni conisministri é'il seguito si.reca a 
sa scara ove è accolto da una. dimo 

tazione imponentissimia). 

dal discorso del Presidente 
Mussolini si reca a visitare il circolo 

Ternino.  Insistentemente invitato .da 
acclamazioni della folla il presidente 

del: Consiglio si affaccia al balcone del 
circolo e’ fra, un silenzio religioso e,la 
viva, attenzione incomincia a parlare. 
Bieeo: il testo del discorso: 
« | Cittadini di, Pescara, 

99 

da oggi. ho 

municare con il vostro animo profon- 
do «e devoto alla patria. Stamane, vi- 
sitamdo la mostra, ho avuto la rivela 

| zione visiva del «vostro «potente sforzo 
di costruttori ‘e di ‘produttori: Ho det- 
to' e ripeto ‘che 
nazione. 'To' siete stati in sierra; mol- 

abbruzzeni son stati con me nelle 
trincee ‘e posso ‘attestare il fermo» va- 
lore‘ ‘dei loro ‘solidi petti. 

«Siamo, tutti! devoti all'Italia; que 
sta è la feda ehe ‘ci riscalda lo spirito |‘ 
dal-‘più ‘alto ‘al'più'ù mile; ogitàno de- 

i[ve Compiere ill'suo pi eciso dovera. 
«Se noi riustiremò, ‘e ‘Pitiseramo per | 

chè ‘10 lo voglio è voî lo Volete, a fon- 
go: tutte le nostré' energie e a esalta 

é la nostra fede, a credere fstmàanen 
v nel radiosi destini d’Italia, non c?è 
da temere il ritorno offansivo del ne- 
Mico. 

La religione della Patria 

ti, i quali: perdono il’loro tempo ‘ini 
tunghe e pirolisse discussioni sulla ‘for 
za è sul consenso, vorrei che: parteci 
passero a queste nostre franche adù- 
nate di popolo, per convincersi che, 
oltrefla: forza, il.governo fascista ha il 
CONSIMSO della parte migliore del po- 
‘polo itallan, lid è per questo che noi 
del governo fascista dichiariamo che 
saremo inflessihili e inesorabili sontro 
‘tutti coloro che volessaro rievocare LI 
talia d’ieri. Ta piecola Italia, che non 
può essere la, nostra erande Ttalia, 
quella cne siamo noi, quella che vo- 
gliamo, uon è il partito, è è qualcosa di 
più, E”, tina muizia. è una religione, è 

una hassiono che infiamma tutti. i gio 
vaui generosi italiani, e con î eîvvati 
gii adolescenti e i veechi che non Sil 
senton tali e che han raccolta la face 

    
Viva riaccess dai morti della . srande 
guerra. I-morti della grande guerra 
ci han detto che bisogna vincere la pa 
ce, che si deve vincere col lavoro, con 
la disciplina con la concordia e l’esem 
pio quotidiano di lavoro e di discipli- 
na; da: i * 

« Crediamo dovranno, essere sopra; 

tutto e in prima linea i fascisti che àn 

l’onore e l'orgoglio di partecipare & 

questo grands partito, che volere. o no, 

ha.salvato la patria. Iv serberò pro- 

fondo. nel cuore il ricordo di questa 

ospitale e fraterna accoglienza.. Gridia 
mo insieme viva il Re. viva l'Italia, vi 

è ripe- 

tuto con entusiasmo dalla folla. 

Alla casa di D'Annunzio. 

Todi il presidente con il seguito si re 

ca a visitare la casa di D’Annunzio, in 
torno la quale via è cosparsa di lauro, 
Nella casa il Duce viene ricevuto dalla 

vecchia governante del poeta, da due 
nipoti e da un nipote di lui. 

Grande folla reverente sta néi pres 
si della magione. Il presidente visita 
‘minutamente e con. reverenza la casa 

e scrive nell’album queste parola: 

«Con senso di grande venerazione: 
Mussolini». 

Intanto la folla nella ‘via acclama   e chisde con insistenza di vedere il Du 
ce che, affaciatosi a una: finestra’ del- 

cla casa, dire: «vada il nostro reveren 
“te pensiero a Gabriele D’Annunzio, lv 
eroico soldato. il fermissimo AAtanpi 

il magnificv poeta. Per Gabriele D'An 
Munzio Eja. eja, eja alala!». 

Il popolo ripetò a .gran voce la eco’ 
«gioiosa, :indi il presidente col seguito 
, Si reca a vistare le colonie marine dei 
j fameilli di.Chieti » poscîa la.colonia 

a marina dove si trovano in cu 
ra 150 soldati deperiti, 

il gradito ricordo ‘di. avere potuto: co-|T 

siete  benemeriti: della | 

‘“Vortei ‘che denti pallidi politican. | 

I te, in, auto 

di.Pescara, dove si trovano le’ colonie 
marine ‘di Rotali che visita minutamen 
te, mentre i fanciulli ricoverati can- 

| tano in (suo onore l’inho del Piave e 

| quello , fascista, 
Poscia ella pineta assiste a. un Gar 

den Party, ocerto in suo onore. 

Una pittoresca: sfilata 

Alle 17.30 l’on. Mussolini coì mini- 

Stri ‘e col seguito ritorna a Castella- 

mare Adriatico; va «al PARE IIO e 
a in piazza V. E. da qui assist» al- 

o sfilameto di 100 bellissimi! carri ti- 

DE da buoi infiorati e guarnti di sciar 
pe. Sui carmi stanno uomini e donne, 
quasi tutti giovani, nei 
superbi costumi abruzzesi, chè ‘canta- 
no canzone paesane, accompagnandosi 
con chitarre, mandolini e taluni an 
che danzano: E” una festa-di. colori 

smagliamti, di suoni; di voci. 

La malggior parte dei carri porta 
simboli agricoli, magnifiche ‘spighe di 

ot'arlo, rigogliosa’ pannocchie “di gra- 

noturco. frutti maturi di ogni specie. 

Il pensiero ricorre «alle antiche feste 
Tomane di Cerere. 

Qualche carro rappresenta una capan 
na valtri cesti rigogliosi. T'rasle donne 
x Gt ano Veni. tipi si fine bellezza» Al 

cùni costumi sono di ‘una ricchezza: sor 

prendente, per esempio qui elli di Scan 

no, dal copricapo carat {ter:st ico; quelli 

di BILdAI ricordano l’oriente. 

Peligna carri (ha de 

Si nota una protus ione 

Pratola. sui,sUuol 

le orandi botti. 
di merletti e broccati 
iittà di S.Angelo ha. a 

corteo di sponsali con un 

le ne del .carro.di. Palombaro 

icantano lin abruzzese. una canzone i 

onore idi Mussolini. :Sut.carro di..Bara 

nello c’è anche un.bambino.in fascia 

Mussolini-fa-fermare.il carro .e fa avvi 
cinare la, madre col. bambino,; che egli 
bacia. tra, l'entusiasmo della folla. Tutti 

i carri a loro PREPP.EE: 10. SON VIY amenie 

applauditi e. tanto: 11 presidente conte 

i ministri ne restano ammirati. ed espri 

mono ‘ai sottosegretàrîi. abruzzesi onore 
vole, Acerbo .e on, Sardi, nonchè alle 

d’oro:anti chi. Ia   se: ouito a tia 

Ici 
SCI: 
I aa 

  

tulazioni. 

La serata dell’on. Mussolini 

Il presidente, terminata la festa dei 
calti, si reca alla villa Delfino, prende 

un ‘automobile e guidando personalmen 
te si reca,a fare un rapido giro per Ca 
stellamare Adriatico. ‘Alle I si reca 
al teatro abruzzese all'aperto, dove in 
so onore si dà una Serata’ con la rappre 

sentazione della «F iglia dì Jorio», "n 
dialetto abruzzese, esepuita ottitaaton 
te da dilettanti locali, 

Alle 23.90 sul Pescara S.-E. e le altre 
personalità . assistono Da incendio . di 
grandiosi fuochi d’artifizio riuscitissi 
mi e con iscrizioni di saluto. al duce e 
agli ospiti, 

nonabing alle sette l’on. RR 
e i ministri si recheranno al monte Ma 
jella e.a Rocca Raso in automobile, per 
trovarsi alle ore 14 a Sulmona donde 
proseguiranno per Roma. 

ee 

di nuovo conio 

ROMA, 21. — Il ministro delle Fi- 
nanze, allo scopo di rifornire la Ban 
ca d’Italia delle (scorte necessaria a 
provvedere il ritiro’ ‘è la sostituzione 
dei suoi biglietti logori, e quindi ‘non 
più circolabili, ha autorizzata la fab- 

da ‘L. Cento della Banca stessa. Tale 
fabbricazione non significa ‘alcun aU- 
mento di circolazione della carta ban- 
caria. 

Sovrani in vacanza da noi 
La famiglia reale del Belgio a Viareggio. 
MILANO, 21. — Teri, nel pomerig- 

glo, sono transitati in formia privatis- 

sima i sovrani del Belgio coi principi. 
Da Milano Re Alberto è partito per 
Verona in automobile. La Regina Eli- 
sabetta coi figli ha proseguito per Ge- 
nova, 

GENOVA, 21. Proveniente da Mi 
lariò ‘è ciunta la Regina Elisabetta a del 
Belgio; con i figli. rgart sono partiti 

per Viareggio: 

Il Re di Romania partito da Venezia 
VENEZIA, 21: — Il Re-Ferdimando 

dî Rumenia, che da qualche giorno 8 
ra a Venezia, è ‘partito stamane ‘In 
lancia per San Giuliano di Mestre, don 
de proseguirà in automobile per igno- 
ta destinazione, Col'Re è partita pure   Da Pescara il presidente .col seguito |' 

Pra fra fitte ali di ponplo plauden' 
la Principessa Trene. Essi viaggiano in 

strettissimo incognito. 

aperta. si reca..alla pineta | 

caratteristici | 

autorità locali le loro vivissime congia 

e mi di biglti da cn | 

bricazione di due milioni di biglietti| 

alucicti ce 

Dl Picé Ero ‘a Miazo 
MILAZZO, Oi 4 Alle ore 17/:30;dì 

ieri è giunto il Principe Umberto.a, bor 
do:del'«Jela». Disceso a terra il Princi 

Pe. ha.percorso, in automobiie la. città 

imbandierata recandosi;a visitare il Ca 

Promontorio. e la, Lanterna stello. di 

del Faro, ia 
A] suo ritorno in città Principe 

era atteso da tutta. la popolazione che 
lo ha entusiasticamente ap oplaudi ito ira 

ripetuti all’Italia Casa 
Savoia, 

Esposizione. panrussa 
-—. inaugurata a .Mosca.. 
MOSCA, 21. — Alla presenza, di.tut 

ti i rappresentanti diplomatici esteri 

3 con l’intervento di. circa diecimila 
persone, fra cui i delegati delle orga- 

| nizzazioni di tutte.le regioni e repub- 
bliche. federate,. è stata solennemente 
indugurata stamane l’esposizione pan 

russa: Il padiglione italiano, su cui 

sventolano bandiere tricolori, è certa- 
mente il più imponente e più comple- 
to. di. tutti i padiglioni stranieri. La 

crandiosasaffermazione staliana ha pro 
dotto ottima impressione. 

Fra gli intervenuti. vi era in rappre 
sertanza della Francia lex ministro 

Ds Monziel, Cigerin, Krassin ed altri 

OVV iva Gra 

  

plomazia russa non'sono state inferio- 

riallo sforzo materiale ‘éhe-la Russia 

Tha ‘compiuto 'per' l’organizzazione "del 

Ta @sposizione. ‘A’ nome ‘del ‘corpo  di- 

giomatiéo ha ‘parlato l'ambasciatore 

di Persia, dicendo visto ‘che le 

relazioni economiche «fra 'î popoli sono 
la base delle relazioni politiche,l'è da 
Gusderarsi confortante | l’intenzione 

e h di 

tfano ‘di volere riallaciare Tè re- 

con la Russia. 
dimos 
lazioni ecunomiche 

Gli sfudenti del pellegrinaggio naz. a Trento 
MPRENTO, ‘21, Il pel legrinagge i0 

Sfudentesto nazionale è arrivato a 

Trento ed è stato ricevuto dalle rappre 
sentanze delle autirità e delle associa 

zioni con: vessilli. Il corteo si è recato 

alla fossa del Castello ed ha deposto 

ima corona sul cippo ricordante il mar 
tirio di Cesare Battisti. 

-tT a 0) 

li na Francese segnata a Roldwia 
e al Foreign Office 

PARIGI, 21 — 71 governo franceso 
ha consegnato stamane la risposta del la 

Francia alla nota inglese all’ambascia 

6a Inghilterra, la. quale l’ha trasmes 

su al primo ministro Baldwin, che si 
trova in villeggiatura a Bagnolles nel 
VOr ne, e‘al.° P oretgn Office 3. La nota 

è una esposizione della politica francese 
ed occupa dicianove pagine stampate. 
Domani verrà pubblicato un nuovo li 
bro ’’Giallo.; ‘coi documenti diploma 
tici. 

la srilazn degl anbasa Ingles 
a Washington e a Parigi? 

PARIGI; 21.1 g4ornali hanno da 
Londra ché ‘ave ebbe luogo prossimamen 
te un importante movimento»diplomati 
cu il quale comprenderebbe la sostitu 
zione degli ambasciatori britannici: a 
Parigi e a Washington. 

Leelezioni amministrative in Jugoslavia 
Vittoria dei radicali 

BELGRADO, 21 — T'Ufficio stam 
pa pubblica : Teri hanno avuto luogo le 
elezioni comunali nella Serbia setten 
trionale e meridionale e nell'antico! ter 
ritorio del Montenegro. Il risultato de 
el elezioni ‘per Belgrado lia segnato ùn 
glande triorifo del patt ‘è sadicale, che 
A ottenuto 6500 voti contro ‘5084 del 
blocco di opposizione che comprendeva | ° 
i demberatici, 1 radicali dissidenti; U 
progressisti è i re] pubblicani. Le notizie 
pervenute nella mat ttinata: dalle provin 
cie annunciano la vittoria radics ale ne 
le maggiori città, è > particolarmente a 
Nic, Frigousvita A jUze: Piojarevtz, 
Shoilte, Monastir, Prilep, «Andi ievitza, 
Bate e C ‘olquin. 

I democratici hanno ‘trionfato nelle 
città di Chadaty. Chrvievaz,  Lieskovaz, 
x ranja, Voumanovo, Cettione, Valdito 
VO. Secondo le tibie notizie ri radici ‘ali 
avrebbero conquistato. la vittoria nel 
79 per cento dei comuni: 
prese ntanti dei radice ali soltanto i demo 

tri com uni.   ro laste. Te ‘elezioni si sono svolte 1n 

calma, eccettuato a Nitrivitza èed a Kog 

sovo, dove si sono verifivati conttitti 

tra musulmani e cristiani. DEI nte4 

conflitti vi Sono morti è ‘vari 
feriti. 

Wirth giunto a. Mosca 
DIOR ra" ii DI riornali hanno da 

sca che è è giunto « dla l'ex cane elliere 
1 

Wirth. 

La situazione nel Marocco 
esamiuata a Madrid I 

MADRID. 21 Ilre ed 11 presideu 
te.del:Consigliorhanno lungamente. con 

ferito.circa la situazione. al Air il 
Ministro dell’ Interno, intervistàto,. ha 

SEI stati 

  

oratori hanno pronunciato discorsi. Ci 
cerin' ha affermato fra l’altro che le 
difficoltà ‘del lavoro morale della di>| 

che con questa esposizione tutti 1° paesi }. 

dichiarato che non si tratta di inviare 

in quella colonia speciali ‘rinforzi, ma 
soltanto di colmare i vuoti; tutti i.con 
gedi agli ufficiali sono stati soppressi 
e gli LG ali che si trovano in congedo 

Ta ricevuto ordine di ritornare d' 
urgenza alle, loro guarnigioni. 

Gll'spagnuoli nuovamente 105 Spiati: 
con’ gravi perdite 

PARIGI, 21 — Il'«Joumalp ricevo 
da Madrid: L’alto commissario al. Ma 
rocco ha ‘informato il Ministero dell'a 

Guerra che lestribù ‘hanno raggiunto-la 
zona. occidentale, @.sono, pervenute’ fi 
ai'dintorni.di Petuan, ovelun harka<ha 
attacgato, violentemente, la,p 

du 

)0S1%1 one dl 

  

   
TOC- più 

Due gigante- 

E°. il passo più massiccio, 

cioso delle nostre Alpi. 

schi pilastroni, come due atleti nudi 

dalla cintola in su. s’ergono di qua é 
di là, l’uno di fronte all’altro, col pet- 
to e.le spalle ossute. e marmores, il   

  

capo ritratto in dietro,--invisibile di 
sotto, Monte Canale e monte Coglians. 

Frammezzo, ai piedi delle due roc- 
cie ma a mezza montagna, s’apre la 

biforcazione del passo Volaja, tutto di 
roccia calcare alle pareti e di shiaione 
caleare abbasso. 

Verso l’Italia, dall’alto ‘dsl passo 
Volaja, si sporgono ancora le mura 
delle. belle baracche militari, sfonda- 
te e vuote, e tutt’intorno ingombre di 
rottami e ensaie. A vederle in sali- 

ta, hannò..ancora l'imponenza grave e 
misteriosa dei castelli dei signorotti in. 

rovina, Ma da presso, perdono d’impor 

tanza. Viste a freddo si direbbero sen- 
za storia e senza gloria. Qualche po- 
polano brontola ancora sul fantasti- 
co ed inutile seiupio di riechezza che 
costarono, 

Oltre le rovine delle baracche un 
lungo avallamento in le&gera salita e 

poi una barriera di trincee e reticola- 
‘ti. E” il confine: Di là c’è l’Austria. 

Ci schieriamo sull’alta barriera, fra 
l’Italia e l’Austria, © 

Il confine è rimasto dov'era, sul li- 
mite delle trincee. Davanti s’apre il 
minuscolo. ma pittoresco ‘ bacino del 

Volaja dove convergono tre vie: la   
nostra dall’Italia, la Valentina a de- 

stra che risale dal Monte Croce, bat- 
tuta da tutti i tedeschi, la terza è sini- 
Stra che si. sprofonda e s’allunga tor- 
tuosa fra le montagne deserte a per- 
dita d’occhio e di mente. Nel fondo 

del bacino tremola e s’merespa lo 
specchio del laghetto di Volaja. 

E’ ancora tutto austriaco, e i tede- 
schi ne Sono gongolanti. Anzi hanno 
già rimesso a nuovo il piccol, ricove- 
rc, l’albergo del Volaja, ridotto a ère- 
pacci durate la suerra. L'hanno anzi 
ampliato e riformato, lcon' entrata 
nascosta a'monte èle finestre sul’la- 
co. Guardando selen il passo si 
Sfiorano con l’oechio i monti della Car- 

| 
| 

Ì 
f = 99 
i 

| 

A Vienna, quella cinematografia sa- 
rà RE di consolazione. 

. la festa’ fu tutta Intima, 
austriaca. Durante i discotsi ‘e i brin- 
disi nel -ratinto dell’all Dergo non fure- 
no ammessi eli italiani. 

Ma un sruppo alleerò' di Collina 
entrò chiassosamente nella festé dopo 
il mezzogiorno. il'rifugtio risuònò” di 
canti italiani e la nostra lingua ’s’in- 
treciò e s’alternò ‘con la tedesca. “Amii 
zi l’esuberanza ‘italiana lasciò tracdie 
burbanzose perfino sul registro del' ri- 
fugio. La vera Ttalia ‘è ‘di confini. 

Dietrò il ricoverò «C'è ud colle ds 
me una gobba, sul quale sventola un 
lunghissima bandiera internazionale. 
Chi sa perchè? i 

Un unico gendarme ‘austriado rap- 
presenta la maestà della repubblica al 
Volaja. Diconò che c’è d’u$d di ‘imet- 
terne'sempre ‘uno, nei passî minori.Ma 
quell’uno “hà Pimportanzà, la gravità, 
la ‘sicurezza - di' tutta 1°Austria; Vale 

  
come. di imperatore. 
®° in divisa tutta nuova e berretto 

piana 

Al suo confronto i mostri finatizieri 
sembrano straccivni, E° lusingato “dal 
nostro saluto, e‘al mostro desiderio, ve- 
Spresso ‘nell’ eloquente lingaaggi)o in 
ternazionale ‘dei Cesti, di violare i Cor- 
fini sacri e intangibili della re pubbli 
ca, ‘scrolla le spalle 3 ‘ton ''ambole ima- 
ni fa ùn cesto di Jesortazione ad'avan-   Agjet. (lì spaguoli hanno avuto ,709 Ho zare, 

morti e feriti, ds ascui ire ufficiali Cava La repubblica vè la ciostra Risgnni e. .Sette,teritl.. Lo stesso corLispongente lezione 'Uoi: dué fimanzieri = del, «Journal» dice, che ala ! Sta, ‘601. gretidarmé austr ne mi tentata una Operazione pi Mia sò rta d’onore girata: la: sponda «del re la posizione di L'itersult La ta | lago, inv: diamo il piccolo albergo. 
E° tutto a ristretto, 

tavole 
con le pareti in 

verniciate a_ olio ‘e un’uniea 
ala. peri! gitànti. i 

i torte:  esuberanzai..di. cartellini e car- 
| telloni..per.le‘pareti e sulle porte, osti- 
'natamente in lingua tedesca. Ci sì ere- 
i derebbe x mille miglia dal confine, in- 
Merate nel cuore dell’Atistrià, mentre 
| inv "ece, il. sole d’Italia in anda effluvi 
{dorati dalle finestre. Noi siamo stra- 
nieri. 

te imperiale; non più rosea ma'gialla 
e densa come l’olio, e la birra tutta 
schiuma, tutta amarotico nauseabon- 
do, senza gas, senza nerbo, acquosa. 
Surrogati, 

La sala sì riempie d’una frotta di 
austriaci. arrivati da diverse parti, tut- 
ti magri e lunghi. Dal fare sembrano 
gente astratta, d’un altro mondo. Noù 
salutano, non guardano, non mostra- 
no gioja. o meraviglia ad essero arri- 
vati. Perlustrano la stanza con un ’0e- 
chiata ma evitano di fermarsi a guar- 
dare dalla nostra parte. Si raccolgo- 
no attorno di due tavoli e si fanno por 
‘tare; invariabilmente, «dei. bicchieroni 
di acqua & tinta di rosa, conserva di 
lampone. 

Tutti fanno la cura del sole. 
Braccia nere, dorsi neri, ‘colli neri. 

Sole e aria. Anche le signore, le ‘quali 
perciò vestono con disinvoltura. Sole a 
effluvi: Sole di montagna; sole di mez- 
s0giorno, sole di sera; I bagni di pala 
sono dilettavoli, 

La pelle si fa nera; grossa, squamo- 
sa.’ Non importa; l’orgamismo si rin- 
forza, I tedesehiî badano a questo. Giù 
per la clava del Volaja ne fino tina 
mo due che salivano a grandi passi, 
col petto tutto nudo = la camicia ro- 
Vesciata sui ‘fianchi: Erano ‘agili co- 
me cervi, ma così lunghi e magri, co- 

sì affumicati dal sole da parere degli 
ascari, % 

Fra i due eruppî, italiano e austria- 
co, si trova un terzo! linguaggio per 
interndersi e allora ì riguardi” svani- 
scono. Si fa assieme ‘il giro del lago, 
si osservano le opere militari, si par- 
la. anche'di miseria e di politica. 

— Che sì fa, che si pensa a Vienna? 
—.Mons. Saipel, lo. conosce? — mi: 

chiede con orgoglio un viennese. 

  
dell’Austria.   nia, 

E° quell’albergiò che oggi ci vattira. 
Gli austriaci l’hanno inaugurato la 

prima domenica d’agosto. E fu rumo- 

rosa la festa, e affollatissima. Ci furo- 

no discorsi, e grida di. trionfo e canti 

e risa di giojza. Alle porte d’Italia. Che 

gran piacere, per quegli appassionati | 

il tornare a riaffermarsi sul| 
attorho del lago an-| 

austriaci, 

vecchio confine,   
I socialisti è î comunisti sonv stati | tografica 

battuti ovunque ‘hanrio presentato le lo | 

  eora loro! 

Bricciole per noi, graridissimi ; per- | 

Oltre ai rap la per essi, piccolissimi... 

ratici hi anno ottenùto la vittoria in ‘al|nese st portò quassù apposta a ritrar- 

ire la festa su di-uma pellicola cinema- | 2 
in tutti.i! 

turbinarono 

e ‘tutti i festaloli, 
dintorni del Volaja 

l’obiettivo. 
dia | 

| 

Un monumentale e corpulento  v a 

| 

ì 

i 

vanti | 

— Ah no.no, E. un grande hp.     ‘La corona sale. Oramai siamo .sicuri. 

LiAustria è salva. 

Osservando‘. i confini il viennesa si 
meraviglia che siano. invariati, che il 

lagto' sia rimasto: tutto loro. Gli getto < 
un’arguzia; 

— Sa; verl’abbiamo lasciato 
noi ne abbiamo già. molti; 

di! 

perchè 
e più gran- 

—No nò, — mi 

la ragione. 

tr 24 ribatte. 
RE 4 ° Voi non siste cene 

Altra è 

SI ride assieme: 
ruppi fotografiei, 

ti, 

È 
SI 

  

*mpongono [61 ( 

SÌ SC ‘aambie lano invi- 

Addio PERA er A S Addio Italia, addio. Austria. 
P. CELLA 

tutta; 

Si mota: subito ina 

Quivi si riassaggia l’antica acquavi- 

—.fi.— rispondo, — E’ il cireneoi — 

L'Austria si riabilita in. grazia. sua. 

  

   

    

      

   
    

     

   

    

     

     

    

   

     

      

    

  

     
    
   
   

  

    

    
   

    
   

  

      

  

    
   

  

     

   
        
    

       

  

   
         

       

   

     

   
   

     
     

   

  

   

   

  

   
   

     
   
   
        

    

   

   

    

       
    

   

    
   

    
          

   

    

      

     
    
      

   
   
   

      

       

      

       

   

       
   

   
   

  

   
          
    
      

     

      

   

  

    

    
     

      

          
          

      
   

   
   

    

       

     



  

    

    

DIREZIONE ; 
Md. Amministraz. 

#88 - Ma Treppo 111252 

Riorsiper danni uerraalestoro 
I danneggiati che devono inviare al 

competente Tribunale Arbitrale Misto 

î ricorsi, conforme alle vigenti dispo- 

sizioni fissate nell’apposito  Regola- 

mento di Procedura, devono tener pre 

Sente: 

a) I ricorsi devono venire estesi 

nel modo migliore perchè altrimenti 

perdendo la causa si perde tutto, 

.b) che molto dipende da questi ri- 

corsi e dalla esposizione dei motivi di 

diritto ricavati dalla perfetta cono- 

scenza del Trattato di Pace suddetto 

e dalla giurisprudenza in materia, se 

le richieste degli interessati saranno 

accolte più o meno favorevolmente 

dal tribunale Arbitrale. 
.c) che è opportuno che i danneg- 

giati sappiano che questo ultimo loro. 

passo, è decisivo, e che se la loro pra- 

tica sarà ora istruita male, o troppo 

sommariamente o affrettatamente, es- 

sa sarà pregiudicata per sempre, non 

essendo ammesso alcun appello alla 

sentenza del Tribunole. 

.d) che il Tribunale non giudica 

che in base ai documenti che gli sono 

presentati regolarmente, e perciò colo 

ro che hanno inviato dei documenti 

ad altri uffici e credono con ciò di non 

dovere occuparsi altro delle loro pre- 

«cedenti domande pensando di poter at 

tendere itranquillamente l'esito delle 

‘stesse, rischiano di perdere ogni dirit 

to al risarcimento garantito dal trat- 

tato di Pace per non avere riscorso in 

termina utile al Tribunale Arbitrale 

Vedano quindi i danneggiati di ri- 

volgersi a persone competenti e. cono- 

scitrici della partita, poichè far esten- 

dere un ricorso di poche righe con le 

solite motivazioni, quasi che tutte le 

cause fossero eguali, è lo stesso che 

pregiudicare irreparabilmente l'esito 

» sé % x xa 

Ai piccoli industriali 

Concorso per oggetti ‘ricordo ,, 
DEL VENETO 

Il Comitato Friulano per le Piccole 

Industrie ci comunica: 

Il Ministro per l'Economia Naziona 

le ha dato incarico allo Spett. Istituto 

per il Lavoro di Venezia di ind're con 

«Concorso a premî» fra i piccoli indu 

striali véneti «per un oggetto molto eco 

nomico, di buon' gusto, avente cun’im 

pronta locale e caratteristica» in modo 

da costituire per il pubblico un ricordo 

grazioso, dat i 

Verranno assegnati premî di L. 4000 

L. mille = 500, lire mille; lire cinque 

tento e dieci da L. 100 oltre alla meda 

glia dell’Istituto per il Lavoro... 

‘ Tl regolamento-del concorso è visibile 

presso il Comitato Friulano per le Pic 

cole Industrie (Via Bartolini N.ro 4, 

Udine). 

= X SE xa 

La produzione del frumento 
L'Istituto internazionale d’agricol- 

‘tura comunica: 
Le: stime della. produzione del {ru- 

mento sinora pervenuta all’Istituto in- 

ternazionale d’agricoltura integrate 

on le informazioni circa lo stato del- 

Je colture nei paesi che non hanno an- 

cora comunicato stime della produzio- 

. ne, già permettono di giudicare, con 

sufficiente approssimazione, la. fisiono- 

. cmia della campagna in corso, 

Nel complesso la produzione del fru- 

mento in Europa, che l’anno scorso e- 

tra.stata assai povera a, Causa, della 

ondizioni elimatologiche avverse, dia- 

rà quest’anno risultati soddisfacenti. 

In tutti i paesi per cui si bamno i da- 

ti, s che rappresentano. circa il 40% 

del raccolto europeo (la. Russia eselu- 

sa) le produzioni sono stimate superio- 

ri all’anno scorso, con un aumento 

complessivo idi. circa 21 milioni di quin 
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Ineludiamo nel calcolo anche le pro 
duzioni dell’India e del Giappone, si 
ha ‘complessivaments per i paesi che 

sinora hanno comunicato i dati, un au 
mento della produzione di 23 milioni 
di quintali (pari al 4% in confronto 
all’anno passato, 

Per le segale i passi europei per cui 

già esistono dati, presentano tutti un 
aumento della produzione in confron- 

lioni di quintali. I paesi per cui i da- 
ti non sono. ancora comunicati e che 
diedero l’anno scorso circa il 60% del- 

la produzione europea (Russia eselu- 
sa) di segale, mostrano stati di coltura 

generalmente superiori a quelli del 
1922, e può quindi ritenersi che anche 
i loro raccolti saranno più abbondanti. 

Nel Nord America; secondo stime 
ameora provvisorie, si prevede un rac- 
colto inferiore di circa 7 milioni di 
quintali a quello del 1922, e ciò sopra- 
tutto a ‘causa della riduzione dell» ‘su- 

perfici seminate che nel 1922 avevano 
raggiunto uno straordinario sviluppo. 

In complesso per un gruppo di pae- 
sî che forniscono il 50% dei raccolti 
dell’emisfero settentrionale (escluss la 
Russia e la Cina) si prevede quest’an- 
no una produzione di segale superiore 
del 2% alla corrispondente del 1922. 

Riguardo all’orzo e all’avena i dati 
disponibili per l’Europa sono ancora 
assai incompleti comprendendo solo un 

ristretto numero di Stati che l’anno 
scorso )produssero rispettivamente il 
80% edil 20% dei raccolti europei (8- 
selusa la Russia) di orzo e avena. 

=x MW x=--—___ 

Per il risanamento del mercato frumentario 
Lia Sezione di Credito Agrario del- 

l’Istituto: Federale di Credito per il Ri 
sors-mento delle Venezie in vista sile 
dispos-.oni emanare ia Governo per 
sanare le condizioni del mercato Îru- 
mentario ha diramato agl: Istituti di 
Credito delle Venezi: suoi partecipan- 
ti la seguente circolare : 

«Il Governo, in vista degli eccezio- 
nali ribassi nei prezzi del frumento ve- 
rificatisi nei mercati, italiani, ha richia 
mato l’attenzions degli Istituti di Cre 

dito, perchè, con opportune previdenze 
mettano 1 produttori in grado di sot- 
trarsi dalla necessità di vendere il fru 
mento a prezzo vile e di ritardare le 

vendite a quando, com’è probabile. i 

prezzi siano tornati ad essere rispon- 

denti alle condizioni generali del mer- 

cato mondiale. 
La Sezione di Credito Agrario ritie 

ne doveroso raccogliere lo appello del 

Governo e, riconoscendo che un’azione 

sollecita e coordinata in tale campo 

potrà certaments contribuire a sanare 

le attuali condizioni del nostro merca- 

fo }frumentario, invita gli Istituti 

partecipanti a volere intervenire con 
una proporzionata azione creditizia a 
‘favore degli agricoltori possessori di 

frumento, i quali intendano procrasti- 

  

Inare le vendita in attesa di più favo- 

revoli condizioni del mercato. 
Tali operazioni rientrano fra! quelle 

contemplate nel testo unico delle leggi 

sul eredito agrario: questa Sezione è 
pertanto disposta a accettare al riscon 
to il foglio relativo ad operazioni del 

genere alle condizioni. seguenti : 
soranno considerate di credito a- 

grario le amticipazioni fatte agli agri- 

coltori su partite di frumento di loro 
produziona; 

non saranno consentite anticipa- 
zioni con le modalità del credito agra- 
rio, su partite di frumento in possesso 

di commercianti o di agricoltori che e- 

sercitano il commercio di frumento; 

le anticipazioni saranno fatte entro 

un limite non superiore al 70 p. e. del 

corso di mercato, dietro rilascia del 

modulo di cambiale. di esercizio; lo 

sconto seguirà ol.tasso del 5 p. 0.; la 

durata dell’operazione non potrà su- 
perare i mesi sei. ; 

Gli atericoltori che intendono bene- 

ficiare di tale azione di credito do-   
tali, pari al 17%. Il totala delle loro 

produzioni per il 1923 risulta superio- 

re a quello di tutti gli annì postbelli- 

ci e può considerarsi praticamente u- 

gual» alla media dell’ultimo quinquen 

nio d’anteguerTa. Anche nei paest eu- 

ropei per cui i dati non sono ancora 

noti, le informazioni disponibili fan- 

‘mo prevedere che i raccolti del 1922, 

seppure forse inferiori ai quantitati- 

vi prebellici. — ' n 

Nell’Africa settentrionale, la coltu- 

ra del frumento si è svolta in condizio- 

nî assai più favorevoli che nel 1922, 

anno di grande siccità, s i raccolti so- 

no stimati superiori di oltre il 50%. 

Le stime ancora provvisorie, ‘per il 

Canadà e gli Stati Uniti, accusano u- 

na diminuzione di circa 18 milioni di 

quantali, parì al.5% -circa, in confron- 

to all» stime definitive dell’anno scor- 
30. Ma il 1922 fu, per l’America set- 
tentrionale, annata di raccolto ecce- 

zionalmente abbondats. Infatti in con- 

vranne rivolgere domanda all'Istituto 
presso il quale desiderao eseguire l’o- 

perozione. 
. Sicurî che anche codesto Isituto vor 

rà contribuire con il suo intervento a 
sasare le condizioni del mercato fru- 
mentario ed a svolgere una bensfico a- 
zione a vantaggio dell’agricoltura. at- 
tendiamo che ci facciate conoscera en 
tro per quali limiti e per quale impor- 
to. intendete eseguira le operazioni di 

cui. sopra ).. 
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S. GIORGIO, di Nogaro 

Tentato omicidio che sfuma 

Pettezzo denunciato 

La guardia del Genio Civile Luigi 

Pettezzo di Pietro ‘d’anni. 26 aveva nar 

rato di essere stata aggredita durante 

la notte di giovedì scomso da uno s6o- 

nosciuto che gli aveva sparato un col- 

po di fucile a bruciapelo, quando egli   
fronto ai raccolti ottenuti in mediz nei| erasi recato ad aprire la porta della sua 

quinquennio 1917 e 1921, quelli previ-| abitazione. 

sti per il 1923 appaiono superiori di 32 L’autorità, però, non parve troppo 

milioni di quintali, ossia circa il.10 %,.'.convinta della veridicità del fatto, ed 

to al 1922 per un totale di circa 9 mi-| 

‘iniziò mimuziose indagini, sottoponen- 

do il Psttezzo. a lunghi interrogatori. 
: Egli cadde in varie contraddizioni, e 
finì per confessare che l’aggressione 
non era avvenuta e che si era ferito da 
solo, maneggiando un fucile. Fu per- 
ciò denunciato dall’autorità giudizia- 
pia per simulazione di reato. 

AMPEZZO. 
Recita. — Domenica sera i giovani 

del Circolo « Giosuè Borsi» unitamen 
te ad altri giovani di buona volontà 
recitarono nel teatrino dell’Asilo In- 

Iantile il |dramma emozionante « Il 

Gondoliero della Morte ». 
Il pubblico numerosissimo applau- 

dì vivamente. 
L’introito servirà per mandare nu- 

merosi giovani ali CoAgresso Eucaristi 
co, in modo che anche il Circolo di 
Ampezzo abbia a Udine una degna 
rappresentanza. a 

PORDENONE 

Grave incendio 

(notta par telef.). — Questa motte 
i nostri pompieri chiamati telefonica- 

mente sono partiti col loro comandam- 

te alla volta di Cordenons dove è scop 
piato un incendi, in via Casa Piccola 
in una abitazione dietro la Chiesa par 

rocchiala. n 
L'incendio è grave. A domani ampî 

particolari. 

i Pontebba, 19 agosto. 

Giornata indimenticabile quella di 

domenica per i ferrovieri cattolici. 

Pochi, ma pienamente consci della 

loto vitale energia. seppero trasfondere 

un'ondata di vero entusiasmo in tutti 

coloro che li. videro e che Gcveitero am 

mirarli. La cerimonia fu intima; consa 

crata nella mistica penombra d'una 
chiesa, ti svolse, lieta e serena, nella 

tranquillità d’una canonica e fu uno 

spettacolo di fede e d’amore. Sì, anche 

d'amore, E’ verso la religione e verso 

le, patria. E colui che portò la sua.ca 

ratteristica nota di simpatia e di alle 

gra vivacità e che figurò per così dire, 

da re della festa fu Mons. Ellero. 

Il nuovo vessillo tricoloré (opera del 

valente prof. Sgobaro) fu Lenedetto da 

Monsignore durante la messa solenne. 

Ed in simile circostanza, il prof. Giu 

seppe Ellero seppe improvvisare uno di 

quei discorsi di cui egli solo possiede 

il segreto e che sono nell’istesso tempo 

l’analisi e la sintesi dei pensieri i più 

profondi. 
«Splendida — disse — è questa glor 

nata in cui un gruppo di lavoratori del 

braccio e dell’intelligenza inaugura 1 

suo vessillo e l’offre alla benedizione 

sacerdotale. Io non credo disporne alla 

santità del tempio far rilevare la bel 

lezza di questo rito, giacchè la bandiera 

oggi. benedetta dalla Chiesa rappresen 

ta un’idea ch'è viva espressione dello 

Evangelo. i 

Bandiera tricolore, essa è simbolo de 

la Patria, Anche questi giovani. ferro 

ieri dell Circolo «Paolo Pio Perazzo» 

si son fatti la domanda che si fece un 

poeta: «0 Italia. coronata di lauro e 

di mirti, che faremo noi. per onoraiti, 

che faremo noi per servirti?» 

E hanno risposto : ci sacrificheremo per 

te. Perocchè essi sanno che la Fede non 

sopprime la Patria, ma la innalza e la 
santifica, Ed essi si sacrificano per la 

Patria in un officio ch'è simile per la 
responsabilità e per il pericolo, a quel 

del soldato nella. battaglia. Essi sono 

ancora le forze vive che fanno valere la 

potenza della Patria. Accanto ai lavo 

ratori della. mente che gettano le idee 

geniali, 

sprimono tutta la ricchezza della mostra 

terra, acanto'agli oscuri operai.che nel 

le officine tramutano la materia che la 

Patria loro offre in elementi di civiltà, 

sono essi che recano questi frutti de'la 

‘an madre di terra in terra, seminan 

doli dall’Alpi al mare, precisamente 

come il buon seminatore. Indomiti sem 

pre, sempre intenti a quasi ‘insonni, dî 

notte e di giorno pensano sule loro mac 

chine volanti portando intorno la vita, 

la gioia, la fecondità. Non sì adombra 

no dinanzi al disagio, non retrocedono 

dinanzi al pericolo, F° giusto dunque 

che la loro bandiera sia il simbolo della 

Patria. Questi instancabili messaggeri 

d’Italia lo meritano bene. | 
Ma questa loro bandiera porta în alto 

sul vertice dorato dell’asta, sopra. ‘% 
ruota alata, espressione del loro quoti 

diano lavoro, la croce di Cristo. espres 

sione della loro Fede. Non sono essi di 

quelli che hanno paura della Croce, Bs 

«i hanno accettato questa. santificazione 

ruova che la Divina Redenzione - ha 

fatto sulle bandiere antiche. Anche le 

bandiere antiche erano simboli della pa 

tria. Ma simboleggiavano troppo il lato 

tenero delle comunanze civili. Ma quan 

do Costantino spezzò il vecchio simbolo 

o meglio, lo tramutò nella Eroce cristia 

\na, allora l’idea'religiosa avvolse nelie 

    

  

lo dell'a sentinella su campo, a quello | 

accanto agli agricoltori che © 

Ucciso maneggiando una pistola. — 

Una grave disgrazia è avvenuta l’al- 
tro ieri, ed ha costato la vita al gio- 
vanetto Giovanni Pavan di anni 14. 

Egli stava vicino a certo Alfredo For- 
niz di anni 16, mentre questi era inten 
to a pulire una pistola fiobert. Ad un 
tratto partì , un colpo, e la palla feri 
all’addome il Pavan. Subito soccorso e 
portato a casa, nonostante le cure pro 

digategli cessava di vivere il giorno 
dopo. 

FONTANAFREDDA 
Ucciso con uno schiaffo! — L’altra 

sera in una osteria si trovavano parec 
chie persone, entrò certo Gioachino 

del Tedesco, il quale essendo ubbria- 

ev cominciò ad offendere i presenti, 
prendendosela specialmente con certo 

Brunetta. 

Il Del Tedesco avendo abusato trop 
po della pazienza di quanti si trovava- 
nio nell'esercizio, fù scacciato; ma non 

pago di ciò egli continuò dalla strada 

ad inveirs contro il Brunetta. 

Questi uscì allora e avvicinatolo gli 

menò un potente ceffone che lo gettò a 

terra, Raccolto da alcuni accorsi, il 

Del.Tedesco venne portato a casa, ove 

poche ore dopo moriva in seguito o 

frattura. del cranio riportata probabil 

mente nella caduia. 

TNl Brunetta è stato denunciato per 

omicidio pretsrintenzionale. 

  

| Ferrovieri Cattolici 
inaugurano il loro vessillo 

{sue spire feconde l’idea patriottica e la 
santificò. Le vecchie bandiere non ave 
vano impedita la dissoluzione all’impe 
ro colossale. Roma cadeva come amaz 
zone abbattuta. Fu illnuovo vessillo che 
la salvò. La nuova bandiera espresse 
così una conquista nuova una picifica 
conquista di cuori e di spiriti. Fu, non 
più un segnacolo d’orgoglo e di avid tà: 
tenere, ma la voce d’una idea che tra 

mutava i cuori e l’innalzava a Dio. 
L'Italia nostra nacque , così cullata 

da questa voce, sotto lo sventolio di que 
sta bandiera. E quando i tempi furono 
maturi e germogliarono, un secolo fa, 1 
primi schemi d’un Italia indipendente. 

parve che tutte le bandiere delle varie 

comunità si fondessero in questa sola 

che deve pure riassumere quell’associa 
zione feconda di religione e di patria a 
cui la chiamano le sue magnifiche pre 
cedittricip, 

E l'oratore finiva, tra la commozione 
generale: «Ecco' perchè o giovani fer 
rovieri, la chiesa benedice ili vostro ves 
sillo, 

Esso vi dice che accanto ad ogni giu. 
sta conquista materiale voi dovete spin 
gere sempre più oltre la pacifica conqui 
sta elevatrice degli spiriti. Diffondere 
in voi ed intorno a voi con l'educazione 
religiosa i frutti della Redenzione Divi 
na, ecco l’opera a cui esso vi chiama, 
Vivere la vostra fede in una vita vera 
mente cristiana, ecco la via ch’esso vi 
addita, perchè quest’Italia cresciuta di 
conquiste, cresca pure di virtà religio 
se senza le quali è vana ogni altra con 

quista. Vivete di questa fede: ecco qua 
le -è il mio augurio, ecco qual'sarà cer 
to il vostro ‘proposito. Allora potrete 
inalberare questo vostro vessillo sull’al 

to culmine della vostra locomotiva, è 
portarla cosi*di terra in terra a risve 
gliare di sotto a questa Italia che ha 
raggiunto le sue Alpi e si spiega così 
grande materialmente. la vera Italia 
non per anco del'tutto ridesta, l’Italia 

dello spirito», . 

HI banchetto. 

Al fraterno banchetto di circa 40 co 
perti. parlò applauditissimo;. il 1’resi 

cente, deli Circolo, La, medaglia d’oro 

Armando Marcuzzi, «Signori — disse 
egli— ed ospiti illustriy la benedizione 

e.l’inaugurazione del nostro vessillo $0 
cialle ci ha riuniti un’atra volta per ri 
temprarci uella fede religiosa che dovrà 
risplendere come faro luminoso ed illu 
minarcs la strada della vita in tutte le 

sue contingenze». E dopo aver cordia! 
mente ringraziato gli ospiti per il loro 
intervento: «il sorriso dolce — conti 
nuò — del nostro venerato patrono. Pa 
dre. P. Perazzo, ci dice tutta la sua 
gioia nel vederci qui uniti e ci spinge 
ad imitare le sue sante virtà.... Ed an 
che noi, o amici, dovremo dare il nostco 
modesto contributo alla Patria per risa 
narla de male che la corrode: avviginia 

moci noi stessi di più a Dio e cerchiamo 

d’avvicinare anche gli; altri, spogliamo 

ci dell’egoismo e ritempriamo la nostra 
anima alla Fede vivissuma di Cristo. È 

ia questa runione usciamo col fermo 

proposito di compire sempre e dovun 

que il nostro dovere di; cittadini e di 
ferrovieri cattoliof». 
‘Costretto. da una’ dolce insistenza; 

Mons, Ellero cominciò 1 suo discorso 

con una di quelle arguzie che lasciano 
il soleo dell’animo e vi tratteggian, ‘a 
prima vista, la figura dell’oratore. «Io 
sono — cominciò + qui in mezzo a vol 
come Wilson che ai banchetti beveva   soltanto camomilla. Partendo dal con 

cetto dell’idea cristiana» locomotiva 

  
    

che parte dal Paradiso Terrestre e vola 
attraverso i secoli ,un elogio al conte 

nuto, dimostrandone la forza e la perdu 
ranza, il suo germe vitale che suscita 
di continuo nuove associazioni. E con 

sa la forza di quest'idea, poichè di essa 
fu :1 passato e sarà l'avvenire», 

Dopo le brevi, ma sacerdotali parolel 
ilel parroco Don Boria:che volle a tutti 
conservare rn piccolo ricordo della ‘e 
sta. lo studente universitario Leo Gero 
lam sorse a parlare. Invitato, tra gl 
applausi, un affettuoso saluto a Don 

Masotti, analizzò minutamente la teo 

ria della questione sociale, additando, 
con magnifica foga oratoria, l’unica so 
luzione nella fede e nell'attività cristia 
na .«Solo Gesù, — disse — con la ‘bon 

tà della vita, e come Davide di fronte a 
Golia, così noi, pochi di numero vince 
remo il male. Fortificatevi e poi scaglie 

remo la pietra. Iddio guiderà il colpo». 
Dopo: che il sig. Daniele Piemonte a 

nome della stampa formulò un saluto 
ed un augurio, Vl Assistente Eccl,. del 

Circolo. D. Simeoni, pronunciò un. .vi 
brato discorso ed animò alla concordia. 
alla disciplina, all’esplicazione conti 
nua della propria fede religiosa, alla 
vera vita secondo il programma del 

Vangelo». Ed alla santa parola del rap 

presentante di Cristo vedemmo più di 

uno asciugarsi una lacrima. — 
Letta dal segretario sig. Oreste Tot 

{folini l'adesione del sie. Fanelli per ia 

Assoc, Sindacale Ferrovieri e per il Co 

mitato Centrale, ci furono i. brindisi ed 
i saluti dei ‘vari oratori © come il sig. 
Domenico Romano che felicemente im 

provvisò: un Romano, con accenti fieri 

beve alla salute 
dei, cattolici ferrovieri. 

Brindaronio ancora il portabandiera 

sg. Leorato, medaglia d’argento, il sig 
Battello, sottocapo movimento di Gemo 
na ed il sig. Leo Girolami che a nome 

dei circoli inviò un fraterno saluto ai 

valorosi decorati e mutilati. 
Entrava a questo-punto nella sala 1l 

padre dei Toftolini, s°g. Giuseppe. che 
riscuoteva un lungo applauso ed un’ur 

rà da parte di tutti che vollero onorare 
in lui non soltanto il forte educatore, 
ma ben anco i figli valoroa. 

Festa di pace, d’italianità, punto d 
appoggio per l’avvenire. I. propositi 
dei nostri ferrovieri, che trapelarono 
dai vari discorsi, possono . riassumersi 
in un’unica meravigliosa formula: Dio 
e Patria. E questo binomio, in mezzo 
al fragore delle loro macchme, al cigo 
lio delle ruote, agli sbuffi delle loco 
motive dia per essi quell’ideale di lavo 
ro e di promesse che noi tutti desleria 
mo per la salvezza d’Italia. 
  

E ui 

Dalla Carnia 
Mi è caduto sott'occhio l’ordine del 

giorno deliberato dalla Giunta muni- 
cipale di Paluzza in seguito alla con- 
cessione della Croce di Guerra alla 
bandiera di Tolmezzo e, siccome ri- 
tengo che detto ordine del giorno sia 

dovuto-.ad. erronea valutazione dei fat 
ti, ritengo utile far rilevare a quelle 
popolazioni che non è giustificata l’ee- 
citazione dei loro animi perchè la Cro- 

ce di guerra è stata assegnata al ca 
poluogo della Carnia anzichè al Comu 
ne di Paluzza, 

. Devesi infatti tener presente che la 
concessione a Tolmazzo è stata fatta in 
riconoscimento del contegno. patriot- 
tico di tutta la popolazione carnica, di 
co tutta a se è stata fatta speciale men 
zione del. Comuna di Paluzza, ciò si de 
ve con tutta probabilità al fatto di es- 
sere partite da quello le richieste di 
speciale concessione. e 

‘ E se ciò agli abitanti di Paluzza può 
essere sfuggito, non devesi dimentica 

re che le granate austriacha non cad- 
dero su Paluzza soltanto ma su Pau- 
laro e su Forni Avoltri, su Dogna e 
Pontebba e che se le bombe austriache 

risparmiarono ‘le persone e l’abitato 

di Tolmezzo ciò non si deve imputare 
ad eccessivo Tiguardo da parte degli 

aviatori austriaci che fecero del loro 

meglio perchè cogliessero nel segno. É 

sarebba infine ‘offesa grave per il pa- 

triottismo. della Carnia tutta acerma- 

re che il Comune di Paluzza soltanto 
ha collaborato validamente per la vit- 

toria. 

‘Ora tutte le località summenzionate 

avrebbero diritto, seguendo il crite- 

rio dell’ordine del giorno dell’Ammi- 

nistrazione di Paluzza a vedere le ri- 

spettive bandiere decorate della Croce 

di guerra, ma siccome ciò per ovvie 

ragioni non può essere, bene ha fatto 

il Duca della Vittoria concedendone 

una alla città di Tolmezzo in ricono- 
scimento del sacrifici sopportati da 

tutta la Carnia sia pure con ‘speciale 

menzione per quelli sostenuti da Cleu-. 

lis e Timau. i 

Ciò con buona pacs dunque del pa- 

luzzani che per non subire la taccia 

di campanilisti faranno bene ad accet- 

tare il fatto compiuto e ad interveni- 

re alla cerimonia di Tolmezzo. 
i Carnicus fidelis 

TOLMEZZO 
TI Consiglio d’Amministrazione del-   la locale Società Operaia ed un appo- 

cluse : Nelle vostre menti resti impres|. 

  

VIT LARA 
Arr et 

di GORIZIA - Via M 
«Telef. 95 

e rund 

sito comitato, stanno lavorando con 3 
di grati 

festeggiamenti in occasione dell nai 
sociale 

lacrità per la preparazione 

gurazione ‘del nuovo vessillo 
che avrà luogo il 9 settembre. 

Tutto si fa in silenzio, ma per 

che indiscrezione sappiamo che Sl 

terà di grandi cose. Tombola, 
popolari, luminaris, concerti, ee0. 

Intanto sono stati diramati 8 D 

viti ad intervenre:a tutte le consor®” 

le della Carnia ed a parecchie di qQUS 
le del Friuli. 

Auguri di buon tempo! 
:T01 Y ro 

CERESETTO 
Un infanticidio due denunoie 

Venti giorni fa presso la grigli 
i ae I ‘oniVi 

fabbrica Scaini in Gervasutta YV®5 

roccolte. îl'eadaverino di un neon4 

Teri i RR. CC. di Martignaoco 

assunty indagini denunciaxano £ 
torità giudiziaria la signorina 

conviveva con la ragazza. 
"RE Fi o ccotià lf 

Dopo una visità medica, risultò “i 
la donna aveva'dato alla luce UD 
bino venti giorni prima. Di fronte 
una indisentibile constatazione S 
ria la ragazza confessò il suo de 
disse di aver gettato il cadaveri? 
ne acque del Ledra, aiutata dal Kai 

E’ la cronaca triste della dep!” ; 
zione è della odierna immòralità; 

portato della nostra corrotta 

del ventesimo secolo... 

FAUGLIS 
Unione Sportiva Faugliese — 

Sportiva Faugliese: 
Gare ciclistiche di 

VPUrnione Sportiva di S. Vito al 
5 ea x {1 

2.0 Grius Antonio; S. P. «05 

Cervignano; 3.0 Del Negro El, 0 

tà Sportiva, Cormons; 4.0. Ang®! 

seppe, libero, Mortegliano. 

Gare ciclistiche di resistenza 

a punti: l.o arrivato: .Cristo0® 

seppe dell’Unione Sportiva di 

al Tagliamento ; 2.0 Tonelli Guid® 

3.0 Grius Antonio del S. P. «Do 

Cervignano; 4.0 Del Negro El% 

Società Sportiva di Cormons; o 

cotti Oreste dell’ Unione Sport! 

gliese; 6.0 Mazzuechi Guido del 
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«Zorutti» di Cervignano». )\ chi de: 

ECONOMICI .}x 
Ù . A s° * 0 04 dea > 

TARIFFE. — Ricerche d’impie8 dI Fava 

lavoro. — cent, 5 laparola, avY® cogli. do 
che dì appartamenti, case ecc). o mo 

10 — avvisi d’indole commerci. yf hl 
15, Bagni, Villeggiatura luoghi o,0” gg 

cent. 15. Per ogni avviso — min) age hat 

nero d’impisgo;. di #0 p 1 
parole... _._ 13/000 if 

Commerciali ci te ine 

FUSTI letti legno massiccio si né me 

parassiti» lire 260. Angelo PEN, Pane 
Via Teobaldo Cieoni, 2:b. © Sig | 
Magazzini Leskovich) Udine. A TToco 

! mail che È Barr 
® ego 45 pi 0 

Linee automobilisti gti 
PARTENZE AUTOCORRIE tone 

GORIZIA Lora 
Per Aidussina-Postumia of° Sicrgio 

16.30(*). sil us) | 
Per Aiello - Cervignano of lo dott 

17.30. “0 0, Veg 
Per Medza - Palmanova ol iù 

(*) — 17 (®). 39 i mai 0 

Per Fiumicello . Grado ore” 42 trae ‘a 

Per Cormons - Cividale 9° dj a 

(fino.a Cormons) — 16 (*). se j3 Dolg. e 

Per Oslavia Castel Dobra (A | di da 

Per Chiapovano . Loqua. | bra” ! 
(##) — 16 (*). 09 Mi 

N. B. — Le corse segna? î e Pc 

non si effettuano la domenit*. 1g Ri 

*. Questa corsa segnata 00813, dll comm 
si effettua soltanto durant? ste n Ù 

ne estiva nelle domenica. © et 

media su nia 

9° UDINE - GRADO .gilla, 
Partenza da Udine 7.30.77 , al PR 

Grado 9.30. v. ASD ln enti 

Partenza da Grado 18 Moria 

Udine 20. e po î dC 

(Servizio comulativo Ce *quiati 

fo. Recapito Albergo FE ‘trim 

TARCENTO - CIVIDALE gol pi 
PT E DI ali ONS - ala na 

Partenza da Tarcento 6. val do p° 

a Cividale 7.40... 169 li%io, 
Partenza da Cividale ; di Tbrvyi 

Tarcento 17.10... 7.407 ° Così i 

Partenza da Cividale gif Se, No; 

a Gorizia 9.05. pare spl, a 

Partenza da Gorizia 3 f ibreco 
Cividale 17.30. EN ue 

‘TRICESIMO - TAROE, Ni mei dì 
VEDRONZA 14 o: 

Tad Warcento: di Ughi 
Partenze da tare 18. adt| ‘Ord; 

g4g—12—14— Let ore Bel to vo | 
Partenze da Tricesimo : 19. “on Si 

10,451 16, ton pr 
Solo nei giorni È e: ore 20 gl er S 

Partenze da Tarcento* ore 20° Tolone 

Partenza da Prices a‘ ot (la dea 

Da Tarcento per edt A Sl 

— 14. cept0* Ò 

Da. Vedronza pe Tare” Abbo 

— I.  
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Ilsolenne ingresso del primo parroco 
Come abbiamo annunciato, domenica 

Passata Lestizza ha solennizzato degna 
I pr l’imgresso del suo primo parroco, 
® Fabio Comànd di Mortegliano Bi.6r 

| Paese l'avvenimento ha costituito u 

Ta pietra miliare nella sua storia e-tut 
J È popolo. con una spontaneità ed una, 

p_qu to] Mmità veramente commoventi, ha 
ù uto che la celebrazione assumesse un 

‘ BWificato del tutto particolare. 
i apoluogo di comune. e centro rurale 

hi, importanza sempre maggiore, 
‘4a non poteva rimanere più oltre 

fi ordenza spiritualie di un'altra 
“A Do 3 un numero di abitanti 
Sr so lle, essa non la cede à ni 

Bio oghi della provincia, per 
oria RL religiose e sociali : ha una 

chiese e tradizione; ha due Lelle 

Valore. dB una, notevole pe: îl suo 
Maurata, Suse e la sua anrienità; re 
de di ag li per :l vole 
NS Îmo to 1l pepola e ribo edeita «dal 

° Rara di Mortegliano. 
ovo, | L parrocchia, da mons. Arceiya 

Si 0° pleno consenso di mons. L. 
.» Plevano di Mortegliano;» nei 

n° Scorso, mons, Arcivescovo volle 
Itò cD'fta TER dei suoi pastori fosse aper 
, ba que ed cappellano che da. cin 

al sione a dall anno luttuoso dell inva 
tan. | profondeva con ùna costanza 

sita? il ma illuminati e indefessi, tutto 
Pere. È ella sua bontà e del suo sa 

Pi Db ht mato, rispettato. ben voluto da 
i ravtÌ mand Perchè in cinque anni don Co 
Pa Wide: O seppe farsi a Lestizza se non 

  
a fri ammiratori del suo spirito di sa[ 

e Ù î x e degli amici, la popolazione 
| fo l’altro leri con una dimo 

Ù ni De che sarà per lui il più intimo, 
psit Bivio gradito conforto e lo sprone più 

toi Ton proseguire nel: suo ministero. 
è pu del mattino una quarantina 

di i De in bigicletta ed una ventina 

ù . 1 Sì recarono a Mortegliano, a 
mag: mio ua a riceverlo. Il bravo ed esi 

atliMebha ico del comune dott. Padovan 
01 co Tear, È ‘gentil pensiero di offrire la sua 

entra ce sulla quale il nuovo parroco 

RL paese accompagnato da mons, 
i Pale 

" ab no 
i e: vi si Li 

ino ndere il novello pastore. Non dicia 
di quand commozione che tutti provarono 

tit da era egli giunse accolto da evviva e 
Dezzi lda di gioia e dal suono di scelti 

di musica della banda di Basal 
lenty letro di lui si\ formò un impo 
tombapia 0; con le bandiere degli ex 

lo & Menti e del circolo giovanile. che 
| ©hiale Mpagnò fino alla chiesa parroc 

{ di Di di San Biagio. 

g 

lo) mi i 

relo | Cas 

na
 

esen. 5° de presa di possesso. alla messa. | 

o! fot in niodo imappuntabile dalla 
: 0, Cantoria locale, mons. Palese dis is - 4 de 
Ed au è commozione parole di saluto 

ale “ Vest; Surio al giovane parroco, quindi 
di A] ugraz Une un discorso nobilissimo di 

0 i Meg amento e di promessa. Dopo la gi00 Mess, ebb o e di pro po ta 
sie lRatiggi i © luogo una imponente, ordi 

Co Der 16 è processione col Santissimo 
i di trond le del paese, adorne di archi, 

Za ti so di bandiere, nonchè dì serit 
; A; A 8g1anti al pastore novello. 

lett banche giorno ebbe luogo un sontuo 
Gpl Peri “etto di una cinquantina di co 

| Darrg Posto d’onore attorniavano 11 
il Dati, Mons, Palese, il dott.‘ Padovan; 

ché 8'o, » di S. Maria, il dott. De Gior 

É a “Erdoj; ott, Fabris, Vi erano altri. sa 
e \ ne to l f{abbriceri, la commis 

68 i Darroce Cappellania. i promotori de 
i torgio hia, i maestri Comuzzi e De 

al “usy ,° &ttri, Non potè intervenire e 
6 do do assenza, il commissario prefetti 

i To di 
Ol Uti ja: Ù fine del pranzo furono te- 

90 dai TE Il dott. De Giorgio pre 

| Mena (agi LOMmossa parole dna perga 
J stata Mata. da lestizza memore, e 
j3 (fa Perenno > L. Palese, assicurandolo 
0°) Dolo © affettuoso ricordo del po- 

n Paternamente guidato per 
(1? © il rev. don Bwuiatti che 

i 
‘i d® 

i È 8 Porss doni di'amici ed. estimato|. 

DO AN Pose, e ome di tutti gli auguri. 
gra CO PO rinerazi Be 

5 Mozion.. etaziando in preda alla 
pe Ù quei festeociati, | 

Serata, Sigl è 

Lg, vesperi solenni, don 

Ue Vamend che anche i cantori « 
Cite ente i numerosi . giovani 

r xa Panorazio» sedessero 
COtramby S, amichevol: refezione. 

I cin eo lai ‘più schietta al- 

Usiea TI eseguirono scelti pez 

1 giovani del circolo, ir- 

Ney si lanciarono numerosi 
) ans VIVA il nostro parro- Ò antora g TON 

altri, il n » Sla agli umi come a- 

i te] 

  
la 

  

sa Cifeostanza e don 
igz:o tutte le volte ad 

n Osì 1a SS ondere. 
sl n oi sa Memorabile si chiù a O nori - us so essa ha lasciato 

lessioni +} << è Più gradita delli 10 i Il più dolce dei ua 
qd Ù iù» sli Una sola parola un solo au- e .il i Ca stag li gg novello Pastore possa per ; sil ‘Ordi, da 1» Nella pico: e ‘nella. cone | to laica: Proseguire il suo sam n quello 5 con quegli stessi spiriti, i Ra Stesso zelo sacerdotale che 2500 cui, dt abbandonato dal giorno oi a Orosament Ne prete, in circostanze o detria » e eccezionali 2 tristi per à tostra, egli Veniva per la pri- 

Vo! volta, tra noi, 

Ubonatevi e 
  

fa 

Ti del paese tutto il popolo era ad. 

‘burrone trovò il Paternolli g! 

‘dove coll’aiuto di alcuni uomini race 
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Scommessa automobilistica 
finita tragicamente 

Gli chauffeurs Lesciak e Lacovig. tro 
randosi al Caffè Teatro fecero una scom 
messa’ per una corsa notturna fino a 
Gradisca. Il vincitore. del «raid» not 

turno avrebbe avuto, in premio, un co 
spicuo numero di bottiglie. Il Lacovig, 
oltre a due amici, prese sulla vettura 
anche il giovane Vittorino Gaier, La 
partenza delle due vetture seguì verso 
te ore 0.30 dal caffè. La vettura del La 
covig precedeva di pochi metri quella 
del Lesciak, Dopo solo un chilometro 

di percorso, giunta sulla curva.che dal 
corso Vitt. Emanuele va in via Aquile 
ja per procedere per via della Barca 
fino a Gradisca, l'auto cozzò violente 

mente contro un palo della conduttura 
elettrica, schiantandolo di colpo, sì che 
parte del corso Vitt. Emanule rimase 
improvvisamente nell’oscurità. La vet 
tura ne uscì irriconoscibile. I passeggie 
ri. tra cui il Gaier, furono sbalzati lion 
tano, Il Gaier riportò la frattura, della 

gamba destra all'altezza del malleolo; 
tutti gli altri rimasero miracolosamen 

te incolumi. Il ferito, trasportato d’ur 
genza all’Ospedale dei Fatebenefratelli, 
tu medicato, quindi, per espresso desi 

derio dei famigliari, trasportato allo 
Ospedale di Udine, 

I drammi della montagna 
Precipitato in un burrone 

Teri l’altro, sull’altipiano di Terno 
va, e precisamente a Lequa, organizza 
ta dalla Sezione locale del «Club Alpi 
no Italiano». ebbe luogo una festa al 
pestre, che attrasse l’attenzione di pa 
recchie centinaia di cittadini, che sì 
recarono sul posto, coi mezzi di locomo 
zione più svariati. 

Alla sera, tutti i gitanti ritornarono 
a Gorizia. Della brigata alpina, doveva 
no anche far parte il prof. Ervino Po 
car, docente liceale e pubblicista, è 10 
industriale dott. Nîno Paternolli. In 
fatti, questi due appassionati alpinisti, 
partiti al mattino per Santa Lucia di 
Tolmino. dovevano raggiungere i loro 

compagni a Lequa, passando per la val 
lata di Tribussa e per il Picco di Mez 
zodì. 
‘Ogni attesa rimase vana, — 
Teri, nel pomeriggio, giunse la grave 

notizia, da parte dei carabinieri di Tri 

  

stato rinvenuto morto in un burrone, 
con la testa fracassata contro le roccie. 

Sul posto si recarono tosto i dirigenti 

della Sezione locale del «Ciub Aipino 

Italiano», con un medico ed un milite 

della «Croce Verde». 

La sciagura è avvenuta sulle falde 
de! Monte Poldonovez, in un burrone 

rofondo unu ventina di metri, 
Il dott. Nino Paternolli, d’anni 39, 

fu già membro della maggioranza del 
disciolto Consiglio Comuna!e è membro 

na. Era persona benevisa, stimata ed 

amata da tutti. ig ali 

Come avvenne la sciagura | 
‘Il dott, Pocar che accompagnava il 

Paternolli riferì che, ad un dato “mo 

mento; mentre quest’ultimo si accige 

va ad attraversare ‘una zona rocciosa 

per raggiungere il. bosco. onde risalire 

verso Loqua, scivolò lungo la parete 

con un tonfo assordante fracassandos! 

la testa sui sassi appuntiti, © 
Il prof. Pocar terrorizzato cercò d 

aiuto allo ‘sventurato compagno, 
inutilmente ‘giacchè quando giunse ne 

à cae 

are 

ma 

Vere. 

Rif nà Ta A e corse a Tgbust 

o 

se la salma e la fece trasportare in 

paese. Dn fune sità di ro 

Gorizia prepara imponenti 

Riattivazione treni nei giorni di domebica 
A cominciare da domenica. 19 corr. 

sono stati effettuati anche nei giorni di 

10 dolore. 

funerali. 

domenica i seguenti treni viaggiatori: 

Linea TRIESTE UDINE: Gorizia 

Montesanto (part. 5.30) Udine ( aria 

vo 7.00) — Udine (part. 17.30) trori 

zia Montesanto (arr. 18.59). 

Linea UDINE S. GIORGIO di N° 

GARO: Udine (part. 10.30) S Gior 

gio di Nogaro (arr. 11.39) — S. Gior 

gio di Nogaro (part. 12.35) Udine (ar 

rivo 13.47). i 

Tinea GORIZIA Campagnuzza AI 

DUSSINA: Gorizia Campagnuzza 

(part. 19.20) Aidussina (arr. 20.59) — 

Aidussina (part. 4.45) Gorizia Campa 

gnuzza (arr. 6.17). 

  

Una domanda e la sua risposta 
Avete la cera e vi sentite così bene 

come una volta? Se no, i reni deboli 
lianno determinato il cambiamento del 
la vostra salute. La debolezza dei reni 
produce colorito pallido, occhi gonfi, 
poco appetito, mal di capo, vertigini e 
Un senso generale di stanchezza. Le pil- 
lola Foster per i Reni, rinforzano i re- 
Mi indeboliti, li aiutano a purificare il 
Sangue e vi ridonano una buona salute. 
Ovunque lire 4.95. Sai scatole lire 27.70 
(bollo compreso). Per posta aggiun-   te abbonati gere 0.50. Dep. Generale, C. Giongo 
19, Cappuecio, Milano - (8). 

bussa, che il dott. Nino Paternolli eral. 

della Federalzone Industriale Gorizia 

“L’italianità di Grado 

e i salami furlani, 
Ci serivono : i 

Sotto questo titolo qualche tempo fa 
comparve nella «Coda del Diavolo» di 
Trieste un trafiletto polemico a propo 

sito di alcuni articoli comparsi su quai 
che giornale udinese circa i percolo che 

corre l’italianità a Grado per l’affluen 
za di tanti stranieri durante la stagione 

balneare. 

«La Coda del Diavolo» ha perfetta 

mente ragione deplorando simili scritti 
che del resto hanno avuto la generale 

disapprovazione. Il R. Commissario di 
Grado da parte sua s'è affrettato a ma 

nifestare in forma, dire, ufficiale tale 

giusto risentimento a nome dei gradesi, 

Mi consenta però «la Coda del Diavo 
lo» di dirle che 4 suo scritto avrebbe 

meritato d’essere preso in più seria con 

siderazione se — a parte la forma, che 

è dell’indole del giornale —, non aves 

se avuto la pessima ed anche antipa 

triottica idea di gettare del fango a dop 

pie mani sopra i. friulani. * 

Non è giusto insultare una regione 

intera che. pure — anche se non lo rì 

conosce la «Coda del Diavolo» — va: fie 

ra dei suo? secolari sempre VIVI senti 

veda patriottismo italiano, solo per 

chè l’estensore o gli estensori degli. ar 

ticoli antigradesi sono fmulani, quasi 

questi; fossero da considerarsi come le 

gittimi rappresentanti di tutto il È riuli 

Invece il foglio bisettimanale triesti 

no ci gongola a chiamare i friulanî «sa 
lami», a dire che «la qualifica di friu 

lano non è sufficiente in linea politica» 

e che «se anche si tratta di friulano di 
oltre Judri (quindi noi della vecchia 

provincia di Udine), la qualifica non ci 

persuade “ugualmente ». 

E continua: i 
«Conosciamo tre qualità di friulani, 

anzi di udinesi (per essere più precisi), 

Sonosciamo gli ud inesi combattenti (po 

chi ma buoni) gli udinesi profughi, che 

all'invasione tedesca volsero le terga ba 

erando di lacrime la via dell'esilio, e 

conosciamo gi udinesi, porci, 1 quali fra 

ternizzarono molto bene con gli austria 

ci invasori e saccheggiarono le case dei 

loro fratelli fuorusciti. Anzi, al Caffò 

Specchi di Trieste, fu schiaffeggiato 

nel 1917 un friulano delle terre occupa 

te, il quale diceva: 

— Neanche adesso stemo ben, ma al 

meno semo soto l’Austria». % 

Lascio nella penna gli altri Insulti 

non meno dolorosi rivolti dal giornale 

gi friulani, che pure fin da molti secoli 

fa, (cfr. canzone di Bidernuecio) aveva 

no il torto di chiamarsi clegitimi ta 

liani». 
Ora mi domando. .controvertendo, è 

patriottico, o italiano questo modo di 

parlare? 
E paradossale che «la Coda del Dia 

volo» inviti a mspettare gli ospiti. stra 

nieri — ed è giusto — e macchi d’infa 

mia, della più volgare infamia un po 

polo intero itallanissimo qua 2° il friu 

lano, un popolo che fin dall’antichità 
ha l'onore di essere considerato come il 

primo e più forte baluardo alle porte ‘i 

italia contro qualsiasi sorta di barbari 
che avessero ardito o ardissero di met 

tervi il: piede. 
Un mio amico cui diedi da leggere 

l’articolo, ricevette l’impressione che 
nel friulano sia adombrato un bersaglio 

‘maggiore; simile impressione fu anche 
mila. Ma ripugna il solo supporre tanta 
infamia, nè voglio credere che ciò s1 
stato melle intenzioni TIposte dell’auto 

re dell’articolo. 

A.me basta aver rilevato ai miej.cor 
reggonali, stigmatizzandola pubblica 

niente, la cortesia ricevuta da un gior 
nale triestino che si dice patriotta e pa 
triotta italiano, 

Del resto, se proprio vuol sentire an 
che questa, non sa la «Coda del Diavo 
lo» che Trieste fino a poco più di un 
secolo fa era città friulana? 

Non sa che un secolo fa proprio: & 
Trieste si parlava ancora una varietà 
della lingua friulana? Legga le storte, 

e-se vuol avere un saggio, scritto è stam 
pato, del friulano già parlato a Trieste, 
apra il IV.0 0 VI.o volume (non rigor 
do precisamente quale) dell’ Archivio 
Glottologico Italiano. diretto dall’ À 

scoli., Ù 
Ciò ho detto per incidenza e per fin 

re, tanto più che sta.... moto bene ? 
proposito! i 

Ax BEE 

Quattro horse di studio per Orfani di guelra 
L’Amministrazione provinciale del 

Friuli pubblica in concorso a quattro 

borse di- studio «Vittorio Emanuele 

III» che è aperto fino a tutto il giorno 

11 settembre 1923 a favore.dì ortam di 

militari per qualunque cauta niorti IN 

seguito alla guerra, domiciliati e 15! 

denti in Provincia del Friuli. Tali po 

sti saranno conferiti a favore di orfani 

che si dedicheranno a studi non supe 
riori, preferibilmente agricoli od indu 

striali} a far tempo dall’anno scolast! 

co 1923 1924. 

I posti saranno assegnati nella misu 

ra tlì annue lire 1000 ciascuno. 

Jl contributo per parte della .Provin 

Gia a favore del beneficato durerà fino «   chè questo abbia compiuto il corso de 

  

2, studî ai quali si è dedicato, ed in 
ogni, caso non più di tre anni, 

La domanda d’aspiro ai posti suddet 
ti dovrà essere presentata alla Segrete 
ria dell’ Amministrazione: Provinciale 
del Friuli in Udine entro le ore 17 del 
detto giorno 1I'settembre 1923, corre 
data dai documenti d' rito. 

La domanda ed i documenti potranno 
essere estesi su carta esente da bollo. 

Il pagamento della somma di L. 1000 
sarà fatto in due rate semestral. ia 
prima sulla produzione del certificato 

di iscrizione alla Scuola, la seconda, 
dopo Pasqua sulla produzione del certi 

ficato scolastico di frequenza e profitto. 

L’orologio ‘ monstre ,, 
A visitare il colossale orologio —— al 

to tre metri, base 4 metri quadrati. pe 
sc 3 quintali — che si ammira da qual 
che giorno in via della Posta nei locali 
dell’Associazione sportiva, si Indugiò 
pure ieri il Re di Rumenia (almeno 
così si volle chiamare l'illustre incognì 
to che scese venerdì scorso all’ Albergo 
d'Italia). i 

Il congegno della macchina, che 
mette in moto 123 ingranagg?, segna 
con 18 quadranti il tempo delle maggio 
ri città del mondo. 

Potesse segnare il tempo della pacifi 
cazione terrestre! 

Gruppo Universitario Cattolico Frinlano 
Clapisti! 

Siamo nell’imminenza < dél nostro 

annuale Conigresso di Coltura! Tutto 

è pronto! Ma c’è qualche Fucino ri- 

tardatario: è negligenza? è....? 

Amici! siete ancora in tempo: mam- 

date subito la vostra adesione a Don 

Baldassi - Seminario di Udine, pro- 

mettendo almeno di versargli la quo- 

to di L. 10 a Tolmezzo. 

Gi sarà anche la « Mamma » l’ama- 

tissimo Mons. Pini! 

Guai a chi manca! L’assenza dal 

nostro Congresso significherebbe, co- 

se troppo amare per un. Clapista! 

Yacrificio ci vuole, amici: è per lI- 

dea! 
Conducetevi pure anche qualche 

Studente Medio, specialmente s’è sul- 

la soglia dell’Università, perchè im- 

pari 2 conoscerci e ad amare la nostra 

Causa! 
Arrivederci dunque domeniea a 

dico! 
“Udine, 21 Agosto 1923. 

La Reggenza. 

Gli spettacoli all'aperto 
sulla spianata del Castello 

Avrà luogo stasera la prima delle 4 

recite annunciate dalla compagnia in- 

ternazionale di grandi spettacoli « Ar- 

te varia ». È 
Il programma è uovo e, così ci assi- 

curarono, è adatto pure per le buone 
famiglie. 

I prezzi sono questi: Primi posti 5, 
secondi 8, poltrone 8 (non compresi 

i diritti erariali). 

Nella nostra Questura 

Alla nostra Questura era da molto 

tempo lamentata l’assoluta insufficien 
za di personals per cui si rendeva im- 
possibile una intensa azione della me 
desima in tutto ciò che è inerente al 
suo campo, i 

Il nostro Questore aveva fatto pre 
sente la grave lacuna a chi di dovere 
e finalmente dopo molte promesse 2... 
lunghe attese giunse in questi giorni 
un buon numero di agenti specializza- 
tl, sottufficiali e militi, per cui vra l’o 
pera benemerita della Questura potrà 
ripigliare il suo ritmo di attività del- 
la quale è ben sentito il bisogno se 

non altro per quella fiumana meimosa 
d’immoralità che dilaga la notte e il 
giorno per gli esercizi e le piazzo... 

Auguri ai nuovi venuti. © 

Commissari che vengono... 
‘saSinidaci che se ne vanno 

“In questi giorni hanno preso posses 
‘s0 delle loro sedi i Commissari prefet= 
tizi di Tarcento, Segnacco e di altri co 
muni della provincia. 

Pure in questi giorni hanno rasse- 
gnate, nelle mani della autorità prefet 
tizia, le loro dimispioni i sindaci di Ar 
ba (Maniago) e S. Pietro al Natisone. 

La vita di questo mondo, è una vera 
altalena, chi viene e chi va.... 

Ricevimento di studenti 
L'altra sera alle 18, il Comitato stu 

dentesco cittadino, terine ‘un’adunan 
za nella sala Eden, per coneretare i fe 
steggiamenti agli studenti partecipan- 
ti al pellegrinaggio ai campi di batta- 
glia, che venerdì 25 corrente saranno 
di passaggio nella nostra città. 

Il comitato ha fatto affiggere, in cit- 

« Cittadin.; Venerdì 24 agosto, alle 

ore 19, giunceri ad Udine il Pellegri- 

naggio Nazionale Studtntesco alla De 

Venezie dopo essere stato a visitare 1 

Campi della gloria italiana. 

Pellegrini raccolti dall’Alpe al Li- 

|cersene basta leggere il sommario: 

Tolmezzo, a tutti col beretto gogliar-1 

NR a . anita- tà 1 seguenta manifesto per sollecità- | 

‘re le sottoserizioni: 

pr” + È 
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n n n N eee tl pr. 

i LE kn” Pa x m ni _ - sa sr dh ti "sà - 
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to degli Eroi, i vincoli d’affetto che ci 

levano ai fratelli di tutta Italia. 
Nella. fausta occasone vi invitiamo 

ad esporre il tricolore della Patria ‘ed 

a fare una accoglienza che dimostri 
gli alti sentimenti di ospitalità che in 
Udine non sino mai macati. 

‘Studenti! 
Raccoglietavi attorno ai vostri ves- 

silli per portare un fraterno saluto ai 
compagni, che, attraverso ai Campi de 

la gloria e del sacrificio giungono tra 
noi ». 

Ci consta che alel* studenti del pel- 
legrinaggio il Municipio offrirà un ri- 
cevimento nella sala della Loggia Mu 

nicipale. , 
da 

Un friulano truffato a Torino... 
A. Torino, coi soliti raggiri, è stato 

truffato certo Giovanni Campiutti, di 
anni 23, da Forgaria. Egli erasì recato 
nella capitale piemontese in cerca di la 
voro e dovette essere poi rimpatriato 
con foglio di via. 

..ed un’altro stritolato a Roma 
Domenica! sera, ;certo Luigi Della 

Mea non seppe (forse perchè brillo) 
scansare il tram che condùce a Tivoli, 
e ne rimase schiacciato. Altri due suoi 
compagni, che erano con lui, poterono 

schivare la morte, sbandamdosi in tem 

po. 
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La Rivista della S. Per. 

E’ stata distribuita la puntata dop- 
pia (N. 2-3) della «Rivista della So 
cietà Filologica Friulana», grosso fa 
scicolo comprendente ben 100 pagine. 

Anche questa puntata è riuscitissi- 
sima ed interessante assai; per convin- 

E. Nardini: Al soreli (poesia); . 
L. Lorenzon: Lis alis (poesia); 
T. Plai: A Nene (poesia); 
U. Pellis: I nomi ufficiali dei nuovi 

Comuni aggregati alla Provincia del 

Friuli e delle loro frazioni; 
V. Vittorello: «A ogni cost» (atto 

6:d) 1 OA 
C. Battisti: A proposito di una nuo 

va pubblicazione sul dialetto garde- 
nesa; e 

«A. Lazzarini: Bibliogrofia del teatro 
friulano (dal see. XVII al 1921); 

P. Mattioni: Taponomastica del Co- 

mune di Cassacco ; 
Segue la «parte ufficiale» e una co- 

piosa «bibliografia friulana, più l’@ 
lenco dei nuovi iscritti alla Società. 

Opportunamente fu dato in questa 
puntata un grande sviluppo a questa 
parte, la quale più che un’arida docu 
mentazione, è una cronistoria comple 
ta e spigliata della vita della S. F. F. 

d 
«i 

recante notizie che verranno lette dai 
seci col più vivo e legittimo interasse. 
‘ ‘’Anche il testo però è della più gran 
ds importanza, basti: gecennare alle 
preziose collaborazioni del Battisti e 
del Pellis (Presidente della S. F. F.) 
nonchè agli interessanti lavori del Laz. 
zarini e del Mattioni, il quale ultimo 
dà un riuscito saggio di toponomasti- 
ca del Comune d Cassocco, invoglian- | 
do e dando la chiave a volenterosi (sa ” 
cerdoti e laici studiosi) a fare altret- 
tanto per i rispettivi comuni, con; 
quanto profitto della scienza edi onche' 
della storia non è chi non sia in grado 

di intuirlo, 

Del 1.0 atto della Commedia del Vit. 
torelly « A. ogni cost», il giornale ha 
già parlato ‘favorevolmente . quando 
comparve nella ‘precedente ‘puntata; 

ora vedono la luce gli altri due atti che 
ben meritamo ls parole augurali già 
da noi espresse. Ne riparleremo. Spe- 
riamo'di vederla rappresentata quan- 
tò prima dalla Compagnia: dialettale 
udinese della Società. < i 

La Rivista contiene anche la parte 
poetica ed è magmifica: basti fare il 
nome del Nardini il quale ha un inno 

GIUSEPPE 

  

PREZZI di   libeo t nella Colonia Libica vengono   ‘bra noi a rinsaldare, attraverso il cul- 1 fm 

Fabbricazione propria 

.in ricorrenza della mostra dei lavori, 

in ‘quest’ultimo attivo periodo di vità] 

ITolmezzo: negli altri giorni. 

  

UDINE - Via Prefettura N. 6 - UDINE 
Unico Grande Deposito 

MObI 
I più ricco assortimento. 

SALE e CAMERE di LUSSO 

mpossibile concorrenza 
OTTOMANE MECCANICHE 

                

   

    

   

    

    
    

   

  

   

  

   

  

    
   

  

   

  

   

  

   

    

  

   

  

   

    

   
   

        

   
   

  

    

   

  

al sole veramente mirabilé. Ne riportia 
mp la prima strofa: i 

«O Soreli, di matine 
quan’ che d’ombre e di frescure 
Jè imò plene la planure, 
prin tu euchis de montagne, 
po tu lampis la culine, 
po tu vens su la campagne 
travanade dì rosade 
cha lis stelis àn di gnot 
a zum!elis sparnizzade 
(si dires c’al vebi plot), 
e ogni gote tal to rai 

rît lusint, colànt ’e vai». 
Ottime sono del resto anche le due 

poesie del Lorenzon, vecchia conoscen 
za friulana, e di Tite Plai. In « A Ne- 

ne» di quest’ultimo autore spira un 
sentimento così vivo ed umano allo 
stesso tempo: che non può a meno, ol 
tra che rendere soddisfatta la mente, 
di scendere diritto al cuore. 

Agli elogi per la redazione della Ri 
vista, aggiungiam> per ultimo anche 
una parola di lode pel tipografo (sie. 
Vatri) chs ha sapute darle una veste 
magnifica e severa allo stesso tempo, 
quale appunto si conviene al carattere 
della pubblicazione che — notiamo tra 
parentesi — viene oramai ricercata da 
gli eruditi d’Itàha e dell’estero. 

Artisti di Palmanova fn gifa d'istruzione 
Stamane arriveranno a Udine ses- 

santa allievi della Scuola d’Arte di 
Palmamova per visitare le Ferriere, il 
cantiere d’Aronco, lo stabilimento Cal 

ligaris, il mobilificio Sello, la Gallerie 
Marangoni e il Palazzo degli Uffici. 

Gli alunni saranno accompagnati 
dal. direttore della scuola arch. prof. 
Zanini e dal présidente sig. Geremia 
oltre che dal corpo insegnante. 

Come sbbimo già occasione di dire 

la scuola di Palmanova è considerata 
una fra le migliori del Friuli e a con 
fermare ciò stanno i magnifici risulta- 
ti ottenuti durante l’ultimo anno sco- 
lastico. Ai giovani artieri che si distin 
sero nel campo del lavoro ed oggi ven 

gono a Udine per arriechire la loro in 
telligenza di cogmizioni nuove e utilis- 

sima porgiamo il benvenuto e l’augu- 
rio fervido ch’essi traggano da questa 
giornata istruttival ì migliori frutti 
per l’avvenire'è ritemprino il loro spi- 
rito per il vicino domani. 

‘ La Specola ,, 
E’ uscito il'settimanals umaristico 

la «Specola»: 
Promette di stare nella careggiata di 

un onesto umorismo. 
Al confratello l’augurio dei camerati 

= XOXxox = 

[Collegio Dante Alighri 
ha aperto il 20 agosto 

Do corso di lezioni e ripetizioni autunnali 
XXX 

DENTISTA 
Dott. D. MISTRUZZI 

Udine - Vi D. Nana, 15 
Codroipo - Httd e venerdi 
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E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. DAMIANI 
Udine = Via Savorgnana 5 
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Abbiamo pubblicata «una ordinanza 

del sindaco con la quale si ordina che ’ Or 
1 si L'ASIN LA ST 

i cani non possono circolare se non mu DINO, NESTA 

niti di museruola, e, condotti asguinza | Quanto. ilisprezzo, quante ingiurie, 

glio, è che non possono venire introdot quante percosse sono serbate a questo 

ti nei pubblici, esercizi. povero quadrupede, a questo umile. e 

Tale ordinanza è stata fatta in seguì paziente lavoratore che; sotto i colpì 

to o disposizioni. della» R. Prefettura furiosi del bastone. dei suoi aguzzini. 

che a quanto, sembra intende ostender  Shina la testa senza imbizzarrirsi, sen- 

le assieme ad: altre limitazioni, in tutti ‘za rivoltarsi all’inumano padrone che 

i Comuni della: Provineia, ‘| fonse in un momento: di collera sfoga 

In Friuli, è invalso ormai l’uso di | 5% di lui, senza ragione, l’ira sua. Ma 

considerare ‘il cane come animale del anticamente non cea così: coma caval- 

tutto inocuo, e di lasciarlo vagare a catura, Sileno, 10 volle per sè, gli egl- 

suo piacimento da un Comune, all’al-| 18h! lo seolpirono ‘in parecchi, lo mo- 

tro. 1 numenti, gli. ebrei. gli. dedicarono una 

Ciò è portato ad.un aumento di ‘mor | pagina della Genesi, i mussulmani di 

Sicature, e mel solo Comune di Udine |0S"! tempo si.valsaro e si valgono de 

nello scorso mese ben venticingue per| l'asino per andare. alla Mecca, 

sone.sono state morsicate da cani che] . E’ vero che a Cuma ed in qualche. 

si ritengono offetti da rabbia. Pure nel, altro posto, l’asino era cavalcatura di 

lo scorso miese in provincia si sono avy! dispregio, e che l’imperatrice Augu- 

ti-tre casi letali della tremenda malat, 813, figlia di Enobardo, venuta a Mila- 

tia: uno a Spilimbergo; uno a Pozzuo no, fu da quei cittadini trascinata per 

lo-e uno a Precenicco. la città a cavalcioni di vin asino. 

.Una,decina di persone furono dovu Ma che cosa è questo? Forse che in 

‘te inviare alla cura a.Padova,.e di que ‘Palestina ‘l’asino non era. calvacatura 

«ste due furono riscontrate ammalate. d’onore? Gesù Cristo non. entrò...in 

IH provvedimento non poteva quindi | Sionne: sopra un mansueto ‘asinello. dol 

essere più. opportuno e mentre limiterà ‘quale divise i fiori, che gli gettavano! 

i casi di morsicatura e quindi di con- Però l’asino da tanta gloriosa ge- 

tagio, farà risparmiare ai Comuni dei nealogia non trasss cagione d’orgo- 

bei:danari, se. si pensa che solamente glio .così da farlo chiamare: « H ca- 

quell: di Udine. ha speso .nel 1922, la vallo dei poveri ». 

bella:somma di lire 25 mila per provve Così l’asino ‘dell’ortolano, le lattaio, 

dere alla cura dei cittadini morsicati, trotta tranquillamente per città e cam 

all’Istituto. antirabbico . di Padova. phgne come l'asino di Sancio ‘Pancia. 

Plaudiamo al provvedimento augu- E sulla via di lodare questo genero | 

randoci però che le disposizioni tro-|5% quadrupede potrei citare l’asina di 

è WIN chi le fa rispettare. Balaam, più giudiziosa del profeta che 

la montava, le asine che Saulle cerca- 

  

  
  

portuno provvedimento T RU Cc IOLÌI 

tro acciaio) L. 646 
terrottamente forniti. 

   

  

    
   

  

     

     
      

   
   

       
    

   

  

   

    

   

    

    
   

  

   

      

   
   

    

          

   
   

    

   

  

   

      

     
   

    

   

  

   

   

      

   

   

   

   

     
    

          
    

         
     
     

      
      

       
          

       
     
    

     

  

  

  
  

   
       

            

            

              
      

      
     
          

         
   

La caccia con'segugi è sospesa! ; 
Li aginghintaà SUE | P pra nel giorno che Samuele lo incoronò 

La Pretettura ci comunica : ‘|a Larino che in compagnia del bue 

‘* Il'ragolamento per l’esecuzione del'r 

la nuova legge sulia caccia, 24 giugno | 

‘1923 di immediata pubblicazione stabi! 

lisce che cani da corsa sono soltanto | 

i cani levrieri, Pertanto, in attesa dì: 

apposito deereto ministreriala in cor- | 

so, giusta l’ort. 19 di detta legge, è 

sospesa fino a nuova disposizione, l’a-| 

‘ pertura della caccia con cani di segui 

to (segugi). © piGa 

  

Questa sera sl rappres 
a A f 

sa film L'UOXN (n LA 
(RI LA   

sensazionali. 

Intetpretà damiano Albertimi‘(Hanso|.710.), 1: | ) i 

3 s all'imboccatura: della | \galletia “onde 

ea Ì I attira, ia 130 © vii , NEAIONI = dii pis 

Prossunambtites «i pirati del. Pacib non attirare + attenzione de’. suol. ne 

mici. Quando la.tana sia pronta.» ca- 

nia). Ovunque grande sUuGcesso, 

co con iu gigante délmo duincoin». 

Locale rarieggiato uu porenti ventita 

tori ed aspiratori, 

investimento 
È 3 # 7 i } 0a 

‘ Dovette vicorrere alle cure ospedale 

re certo ‘Giannini Luigi perthe investi 

to da un camion in via Faolo Sarpi. 

Fu ‘giudicato guaribile in 20 giorni. 

| La tradizionale retata 

‘Venivano portate al sicuro ieri alcu 

ne farfalline piovute tn città in cerca 

di fortuna. Rn | 

Plaudiamo all'opera della P. S. ed 

auguriamo sclie l'epurazione continui, 

Beneficenza 

AI Rifugio Bambino Gesù la sig.ra 

Amelia Moro.vffre L. 5; in morte del- 

la sio.ra Fausta Baumgarten; N. N. 50; 

sig.ra Maria Della Mea Piussi 50. 

I deputati croati troncano 
le relazioni con Belgrado 

ZAGABRIA, 21.— Le agenzie «Ha- 

vas e. Reuter hanno ormai confermato. 

la notizia dell’arrivo di Radie e della 

sua signora a Londra. Nelle filo radi- 

ciane regna grande entusiasmo € si 

pongono grandi speranze nei colloqui 

del loro duce con gli momini plitiei in- 

glesi..La notizia dell'arrivo, di Radie a 

Londra ha incoraggiato i deputati ra- 

deiani i quali si vriunriono @ Zagabria 

sotto la presidenza del vicepresidente 

del partito repubblicano Covarcevie, 

L'assemblea -votò un ordine del gio- 

«no in cui è detto: 
«Poichè nessun partito serbo odierno 

dimostra la minimia volontà di rievno- 

    

| teressante di quella. dell’ape.. Finora 

| molti studi e ricerche si «fecero sulla’ 

vita dell’ape, pochi assai per la vespa. 

i paeci, sotto alle grondaie ecc., ma pre- 

i ferisce il terreno nei luoghi non espo- 

a ) 3 : “apt isti alla pioggia od.alle irrigazioni. ‘l'ro 

Ulipnema featro Cecchini vato un piccolo ‘foro; essa si dà con 

ii tutta forza ad allargarlo, ‘abbattendo 

enta la Tanta n A È IRR ; e i 

SOI ile volte e le pareti colle suo torki man- 

Ft CO LA:LO SIPAOLCA 1.454. ne eta : ii i 

RA i i ARRONE n SUA0TE. | dibole, trasportando il materiale sca- 

nario dramma d'avventure acrobatiche, ‘1,3 9 x hag 
vato ‘all’aperto colle sus: zampe, aven 

“iscaldò col suo fiato Gesù nella culla. 

TI COSTUMI DELLA VESPA 

La vita della vespa non è meno in- 

La vespa vive nel terreno, fra i cre 

do però \eura di non ammusechiarlò 

pace! per accogliere grande numero di 

vespe, comincia il lavoro per. prepa- 

rare il nidoj. A tale scopo le operate 

celle trammezzate da pilastri di carta 

-- perchè la. vespa; lu sempre cono- 

sciuta.: la fabbricazione della. carta; 

senza. bisogno di insegnamenti. — Que 

stai'carta le vespe la formano riducen- 

do in briciole, stritolando piccoli pez- 

zetti di lagrio, masticandoli, sinchè di- 

ventano una ‘poltiglia, che viene stesa 

e fatta asciucare. Con tale pasta, {or- 

mano ‘poi questi pilastri, che salgono 

dal pavimento della tana del soffitto. 

In ogni cella viene deposto un uo- 

vo, dal quale dopo pochi giorni nasce 

un ’bacherozzolo. tue: 

Queste larve sono ‘voraicissime sla 

madre, 0 regina, le alimenta con una 

assiduità straordinaria, finchè dopo 

un. altro «breve: periodo di, tempo la 

cella viene chiusa; al.suo ingresso con 

un velo di seta. Allora Il baco sì. tra- 

sforma in insetto perfetto, rompeil;ve- 

lario ed esce dal mido in cere di-cibo 

per sè e per gli altri. : 

La pace del nido è completa, tutti 

debbono.la più assoluta obbedienza al- 

la regina, mentre fuori all'aperto le 

vespe sono in perpetua lotta coi loro 

molti nemici. | 

T nidi hanno .due aperture: una per 

l'uscita e l’altra. per l’entrata ed ogni 

foro appena bastante. per lasciar passa 

re una. vespa alla volta. La ragione è 

chiara: coll’angustia del passaggio si 

‘evita un'improvvisa invasione di nemi 

ci.e colle dua. porte, uh mezzo di fug- 

gire in caso di pericolo. 

Tia vespa'nutre una grande antipar 

tia per l’ape: spesso l’attende al var-   
e Culturale del popolo eroato, e poichè 

nessun partito serbo ha il.tatto ppli- 

tico di riconoscere come fatto. eminen- 

temente politico la volontà . unanime 

manifestata dal popolo croato il 28. no 

vombre 1920 eil 18 marzo 1923. e poi- 

chè d’altra parte i partiti serbi ed i 

singoli uomini politîci serbi seguiti da 

tutta l'opinione pubblica serba dichia “R” o; coll'alv 

ie È volo, il primo a cotivare a vite per ot- 

rano il popolo croato come parte di un dI LI VESCOVI 

e È di serbi. | tenerne il vino, (Mentre Noè lavorava 

immaginario popolo trino 

croati e sloveni e considarano Senza) ine PE 0 

ee . » Lgs “gini gl parebpe dna offerto di aiutarlo 

eccezione di sorta sia nei discotsi. sla 2 nti GI vii fifvifi) più Balrfotib è 

nella stampa i contadini croati. i qua- E 00 UEAViORE DIUSE ‘ds 

li hanno ina coscienza nazionale e sU- uo. lcodinfinti vs 

no politicamente organizzati coma una DI OC to deo ; x i 

massa incosciente e sedvtta. i-deputati maiale, bagnando successivamente È 

croati aprovano.le dichiarazioni di Ra 

die del 24 giugno a. e. con cui si tron- 

cavamio tutti i rapporti con Belgrado» 

Borsa di Milano 

‘Rendita; 77.20; Corsolidato 87.25 
Bi d'Ttalia 980: Credito It. 771; Ban-| ne beve oltre l’usato, ributanti Come 

co di Roma 90. 

CAMBI: Parigi 130; Berna 420.75 
PORTE ia vali SS 93.28: Der-|Domr. R. De Grororo - Dirett. responi. 

ino 200045; Vienna (0.03.8:Bukarest! Arti Grarrone.C Ù 
IR ; K? iraFrIoHE Coop. FRIULANA Ur 
10.80; Bruxelles 1073.0 Madrid 312.68 SITI dal 

co, l’assalta, la wecide, la ‘sventra e le 

ruba il miele. Essa è vorace di uva, di 

frutta ‘sd ‘perciò insetto ‘dannoso al 

più accanita. 

NOE’ E IL DIAVOLO, 

Una leggenda, attribuisce a Noè il 

vanto di essere stato; coll’aiuto del dia 

quale l'agricoltore deve dare la caccia. |                 il terreno per piantarvi la vite, Satana 

a questo SCOpo; avrebbe scannato pri- 

sangue di questi tre ‘animali le zolle 

ds] patriarca. In ciò si vuol trovare un 

monito e cioè che il prodotto della vi» 

te rende mansueti e docili »come una 

pecora chi ne beve moderatamente, 

forti e orgogliosi al pari di leoni chi       
un maiale chi ne bave eccessivamente 

è è ge 1 mme reed 
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Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei terreni (aratro completo 

e con zappini applicabili tutti sulla stessa Dure). 
- N. 8 (scheletro acciaio) .L. 750- N. 10 (scheletro acciaio) L. 775, - Centinaia 

   

        

- (Ponte Poscolle). 
- nr) 

  
— A-Ghi'ti rivolgi per gli acquisti delle Macchina.che ti 0 

atoro con carrello, con rincalz 

Prezzi per gruppi completi: N. 6 (scheletro acciaio) L. 600 - N. (schele.| 
È | . » ei : © na 

di esemplari sono 1uB a 
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Stam 

Uni str 

Sreta,   
va per Ja last] Die 

razione del cana i Tr r li dai 4 d Di AHI e = 3 ; 

pi, per il taglio dei fieni, per la Latteria, per la Cantina ecc. dr SUE 

cern LA 3 ] 4 ci o » A a be ì 
É 

| Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria Friulana in Udine, .£® 
3 1}? 5 i; ORO. 

È 
CA 

: Vanad' lido di Ù É È 

zo dell’ Agraria Ponte,-Poscolle, i | 
TN » . NI ® |». S 

—rE.per i pezzi di ricambio ? 
Sempre all’ Associazi ia Friular Sempre all’ Associazione Agraria Friulana. 
© ; ‘ so. © 0 uu 7 x :— E «per.le Riparazioni ? 

eeeh, 19? ila ° II Sempre ‘all’ Associazione Agraria Friuli 
SR I dae i il Ma,.e.per i. concimi, le sementi, il Soli 

— Sempre, Sempre anche per questo alla Ass 

Poscolle,.. 

| i 
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Ù sua 
| Cevnit, 
Mdescr 

IU, al 
Roma, 

., ROM 
Niglio è 
Stato | 
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